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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica

 

 

 
Sezione di valutazione

 

 

 

1.1.d Rapporto studenti - insegnante

1.1.d.1 Numero medio di studenti per insegnante

Numero medio di studenti per insegnante

Totale Posti Numero Medio Studenti

TOIC89800D 116,17 10,65

- Benchmark*

TORINO 23.934,22 11,29

PIEMONTE 47.343,96 11,07

ITALIA 675.757,49 11,29

Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual è l'incidenza degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate?

Quali caratteristiche presenta la popolazione studentesca (situazioni di disabilita', disturbi evolutivi, ecc.)?

Ci sono studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Il rapporto studenti - insegnante è adeguato per supportare la popolazione studentesca frequentante la scuola? Tale rapporto e' in
linea con il riferimento regionale?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Alpignano, comune della provincia di Torino a circa 14 km dal
capoluogo, situato all’imbocco della Val Susa, percorsa dalla
linea ferroviaria del Frèius è facilmente raggiungibile grazie
alle due grandi strade statali, la 24 del Monginevro ) e la 25 del
Moncenisio, due importanti vie di comunicazione rivolte verso
la Francia.
Tra la popolazione vi è un’incidenza pari al 3,9% di stranieri, in
prevalenza rumeni. La presenza di stranieri può costituire
un’opportunità per l’Istituto che, oltre ad incrementare il
numero di iscrizioni, si arricchisce per il confronto con culture e
tradizioni diverse, occasione sia per gli insegnanti sia per gli
studenti, di lavorare in un contesto multietnico che favorisce lo
scambio di conoscenze oltre che una fattiva integrazione.
Le scuole del Comune dal 2012 sono state accorpate in un unico
Istituto Comprensivo. Gli ordini di scuola presenti sono tre; sul
territorio di Alpignano si contano infatti tre Scuole
dell’Infanzia, tre Scuole Primarie ed una Scuola secondaria di
primo grado.
Nei tre plessi vi è una presenza non consistente di alunni
stranieri (in prevalenza rumeni), pochissimi
marocchini,indiani,cinesi o comunque alunni non aventi
cittadinanza italiana.
Piuttosto numerosa la presenza di HC e, ancor più, di
DSA/BES/ADHD, vissuta come una ricchezza per
l'apprendimento di integrazione e rispetto.
Il rapporto studenti - insegnanti di sostegno è abbastanza
adeguato per supportare tale popolazione studentesca.

Reddito medio pro-capite basso, stimato intorno ai 14.000 €.
Confrontando il dato con quello del Nord-Ovest pari a 33.500 €,
il Comune di Alpignano risulta al di sotto della media (fonte
ISTAT 2013). I nuovi dati aggiornati al 2015 mostrano un lieve
incremento con € 15.980.
Persiste comunque la crisi economica che riguarda anche il
territorio alpignanese, con forti ricadute a livello occupazionale
dei cittadini.
La presenza di stranieri, inserita tra le opportunità, per le
ragioni già esposte, può essere vista non come un vincolo, ma
sicuramente come un problema da affrontare. Nel momento in
cui vengono accolti a scuola allievi provenienti da altri Paesi
con lingue differenti dall’italiano è indispensabile predisporre
progetti di alfabetizzazione che comportano un costo.
Alpignano inoltre, ospita circa 250 rifugiati nell’ex Hotel
Parlapà di via Fornace. Numeri così alti richiederanno  capacità
organizzative e di gestione da parte degli assegnatari del
servizio, che dovranno mettere in campo competenze e
professionalità, rivelando la natura ospitale degli alpignanesi.
Nell' Istituto è da sottolineare che la mancanza di ore di
compresenza rende più difficoltosi gli interventi a favore di
alunni in difficoltà, a rischio dispersione, ecc.
Da qui la necessità di aderire ai bandi PON per cercare nuovi
fondi e nuove energie da impiegare per l'integrazione/inclusione
degli alunni attaverso attività di recupero e potenziamento
anche pomeridiane.
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1.2  Territorio e capitale sociale

 
1.2.a Disoccupazione

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2017 - Fonte ISTAT

Territorio Tasso di
disoccupazione %

ITALIA 11.2

Nord ovest 7.4

Liguria 9.4

GENOVA 9.1

IMPERIA 14.4

LA SPEZIA 9.4

SAVONA 6.6

Lombardia 6.4

BERGAMO 4.2

BRESCIA 6.1

COMO 8.4

CREMONA 6.2

LECCO 5.2

LODI 7

MILANO 6.5

MANTOVA 7.3

PAVIA 6.8

SONDRIO 6.3

VARESE 6.5

Piemonte 9.1

ALESSANDRIA 11.6

ASTI 9.1

BIELLA 7.1

CUNEO 6.1

NOVARA 11.1

TORINO 9.3

VERBANO-CUSIO-
OSSOLA 6.8

VERCELLI 9.6

Valle D'Aosta 7.8

AOSTA 7.8

Nord est 6.2

Emilia-Romagna 6.5

BOLOGNA 5.1

FERRARA 9.4

FORLI' CESENA 6.9

MODENA 7

PIACENZA 6.1

PARMA 5.2

RAVENNA 7.2

REGGIO EMILIA 4.8

RIMINI 10.1

Friuli-Venezia Giulia 6.7

GORIZIA 9.4

PORDENONE 5.7

TRIESTE 6

UDINE 6.9

Trentino Alto Adige 4.3

BOLZANO 3

TRENTO 5.7

Veneto 6.3

BELLUNO 5

PADOVA 8.5

ROVIGO 8.3

TREVISO 5.5

VENEZIA 4.7

VICENZA 6.2

VERONA 6

Centro 9.9

Lazio 10.6
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2017 - Fonte ISTAT

Lazio 10.6

FROSINONE 17.9

LATINA 13.3

RIETI 11.8

ROMA 9.4

VITERBO 12.9

Marche 10.5

ANCONA 12.4

ASCOLI PICENO 14.4

FERMO 8.6

MACERATA 8

PESARO URBINO 8.9

Toscana 8.5

AREZZO 9.7

FIRENZE 6.7

GROSSETO 8.1

LIVORNO 6.8

LUCCA 10.8

MASSA-CARRARA 16

PISA 7

PRATO 6.1

PISTOIA 11.7

SIENA 9.3

Umbria 10.5

PERUGIA 10.1

TERNI 11.7

Sud e Isole 19.3

Abruzzo 11.7

L'AQUILA 12.3

CHIETI 11.9

PESCARA 12.2

TERAMO 10.2

Basilicata 12.8

MATERA 13

POTENZA 12.7

Campania 20.9

AVELLINO 15

BENEVENTO 13.6

CASERTA 22.4

NAPOLI 23.8

SALERNO 15.8

Calabria 21.5

COSENZA 21.1

CATANZARO 19.4

CROTONE 28.9

REGGIO
CALABRIA 22.2

VIBO VALENTIA 17.9

Molise 14.6

CAMPOBASSO 14.2

ISERNIA 15.5

Puglia 18.8

BARI 15.4

BRINDISI 18.6

BARLETTA 17.3

FOGGIA 25

LECCE 22.3

TARANTO 16.8

Sardegna 17

CAGLIARI 15.5

NUORO 13
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2017 - Fonte ISTAT

ORISTANO 17.7

SASSARI 16.8

SUD SARDEGNA 21.3

Sicilia 21.4

AGRIGENTO 22.9

CALTANISSETTA 17.7

CATANIA 18.8

ENNA 24.7

MESSINA 24.8

PALERMO 21.3

RAGUSA 18.8

SIRACUSA 21.9

TRAPANI 24.3
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1.2.b Immigrazione

1.2.b.1 Tasso di immigrazione
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2017 - Fonte ISTAT

Territorio Tasso di
immigrazione %

ITALIA 8.3

Nord ovest 10.5

Liguria 8.8

GENOVA 8.4

IMPERIA 11

LA SPEZIA 8.7

SAVONA 8.4

Lombardia 11.3

BERGAMO 10.9

BRESCIA 12.5

COMO 8

CREMONA 11.4

LECCO 7.9

LODI 11.5

MILANO 13.8

MANTOVA 12.4

PAVIA 11

SONDRIO 5.1

VARESE 8.3

Piemonte 9.5

ALESSANDRIA 10.5

ASTI 11.2

BIELLA 5.5

CUNEO 10.1

NOVARA 10

TORINO 9.6

VERBANO-CUSIO-
OSSOLA 6.2

VERCELLI 8

Valle D'Aosta 6.5

AOSTA 6.5

Nord est 10.4

Emilia-Romagna 11.8

BOLOGNA 11.6

FERRARA 8.5

FORLI' CESENA 10.5

MODENA 12.8

PIACENZA 13.9

PARMA 13.6

RAVENNA 12

REGGIO EMILIA 12.2

RIMINI 10.7

Friuli-Venezia Giulia 8.5

GORIZIA 9.1

PORDENONE 10

TRIESTE 8.7

UDINE 7.4

Trentino Alto Adige 8.7

BOLZANO 8.9

TRENTO 8.6

Veneto 9.8

BELLUNO 5.9

PADOVA 9.9

ROVIGO 7.6

TREVISO 10.1

VENEZIA 9.6

VICENZA 9.6

VERONA 11.3

Centro 10.7

Lazio 11.2
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2017 - Fonte ISTAT

Lazio 11.2

FROSINONE 4.9

LATINA 8.7

RIETI 8.4

ROMA 12.5

VITERBO 9.4

Marche 8.8

ANCONA 9.1

ASCOLI PICENO 6.6

FERMO 10.1

MACERATA 9.7

PESARO URBINO 8.3

Toscana 10.6

AREZZO 10.6

FIRENZE 12.7

GROSSETO 10

LIVORNO 7.9

LUCCA 7.8

MASSA-CARRARA 7

PISA 9.7

PRATO 16.6

PISTOIA 9.3

SIENA 10.9

Umbria 10.7

PERUGIA 11

TERNI 10

Sud e Isole 7.8

Abruzzo 6.5

L'AQUILA 8.1

CHIETI 5.3

PESCARA 5.4

TERAMO 7.6

Basilicata 3.6

MATERA 4.8

POTENZA 2.9

Campania 4.1

AVELLINO 3.2

BENEVENTO 3

CASERTA 4.8

NAPOLI 3.9

SALERNO 4.7

Calabria 5.2

COSENZA 4.6

CATANZARO 5

CROTONE 6.8

REGGIO
CALABRIA 5.6

VIBO VALENTIA 4.7

Molise 4.1

CAMPOBASSO 4.2

ISERNIA 4

Puglia 3.1

BARI 3.3

BRINDISI 2.5

BARLETTA 2.7

FOGGIA 4.5

LECCE 2.9

TARANTO 2.2

Sardegna 3

CAGLIARI 2.9

NUORO 2.7
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Sezione di valutazione

 

 

 

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2017 - Fonte ISTAT

ORISTANO 1.9

SASSARI 2.9

SUD SARDEGNA 3.7

Sicilia 3.7

AGRIGENTO 3.3

CALTANISSETTA 3.2

CATANIA 3

ENNA 2.1

MESSINA 4.4

PALERMO 2.9

RAGUSA 8.6

SIRACUSA 3.7

TRAPANI 4.4

Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Qual è il contributo degli Enti Locali per l'istruzione e per le scuole del territorio?

Quali risorse e competenze presenti nel territorio rappresentano un'opportunita' per l'istituzione scolastica?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
La situazione occupazionale del Comune di Alpignano è
migliore rispetto alla media nazionale. Sul territorio comunale,
sono presenti attività produttive industriali legate  al settore
metalmeccanico e meccanico, al settore del commercio e al
terziario, oltre che alla presenza di aziende agricole,
florovivaistiche e zootecniche.  Con l'aumento della
popolazione, si è resa necessaria la costruzione di nuove
abitazioni e di nuovi quartieri.
Sul territorio per i ragazzi sono presenti: una biblioteca, alcuni
oratori utilizzati come centri di aggregazione giovanile, diverse
associazioni sportive legate alle attività di atletica, judo, tennis,
tiro con l’arco, pallavolo, ecc. e l’associazione AU.DI.DO.
(Autogestione Diversamente Dotati) per ragazzi disabili.
Vi son inoltre ampie possibilità di collaborazione con:
- il Comitato Genitori
- l’ANPI sezione intercomunale di Alpignano, Caselette,
Givoletto, La Cassa, San Gillio, Val della Torre
- il Comune di Alpignano, in particolare il sindaco, l'assessore
alla cultura e l'assessore ai servizi finanziari e patrimonio
- l’Associazione Calabresi di Alpignano e Caselette
- gli Amici dell'Ecomuseo sogno di Luce -ONLUS/ Museo
della lampadina Alessandro Cruto
- Carabinieri, Polizia, Vigili del territorio.

Il livello medio di istruzione è piuttosto basso; su una
popolazione di 16678 abitanti 3486 sono diplomati (20%) e solo
976 sono laureati (5,8%). l possessori di licenza di scuola
secondaria di primo grado costituiscono il 37% . Permane
dunque una scolarizzazione in forte difficoltà con conseguenze
dirette anche sull'inserimento nel mondo del lavoro dei giovani.
Le famiglie a volte non prestando ascolto ai giudizi orientativi
espressi dal C.d.C. in merito al tipo di scuola più consono alle
capacità o inclinazioni dei propri figli, ritenendo sminuenti
alcuni percorsi di formazione professionale, obbligano loro ad
affrontare studi a volte troppo impegnativi, con il conseguente
abbandono scolastico.
Lo status socio-economico-culturale ed il background familiare
inoltre esercitano una grande influenza non solo a livello
individuale, ma anche all’interno dei risultati del gruppo classe.
Per far fronte al disagio socio-economico che ne deriva, la
scuola deve mettere in campo attività di inclusione per
consentire a tutti di "accedere al sapere".
E' necessario quindi sviluppare programmazioni differenziate
per alunni stranieri e svantaggiati e attività pomeridiane
reperendo finanziamenti dai fondi strutturali ad esempio con la
partecipazione a bandi PON, ma la continua ricerca di fondi con
l'adesione a bandi e progetti va ad aggravare pesantemente il
lavoro dei docenti.
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1.3  Risorse economiche e materiali
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1.3.c Sedi della scuola

1.3.c.1 Numero di sedi

Numero di sedi

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Una sede 7 5 4,9

Due sedi 5,4 3,4 3,4

Tre o quattro sedi 21,6 16,5 24,4

Cinque o più sedi 65,9 75,1 67,3

Situazione della scuola:
TOIC89800D Cinque o piu' sedi
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1.3.d Palestra

1.3.d.1 Numero medio di palestre per sede

Numero medio di palestre per sede

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessuna palestra 0,5 1 3,3

Palestra non presente in tutte
le sedi 76,2 83,2 80,5

Una palestra per sede 8,1 6,6 9,8

Più di una palestra per sede 15,1 9,2 6,5

Situazione della scuola:
TOIC89800D Palestra non presente in tutte le sedi
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1.3.e Laboratori

1.3.e.1 Numero medio di laboratori per sede

Istituto:TOIC89800D - Numero medio di laboratori per sede

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Numero medio di laboratori
per sede 2,14285714285714 2,5 1,85 1,72
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1.3.e.2 Presenza di laboratori mobili

Istituto:TOIC89800D - Presenza di laboratori mobili

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Presenza di laboratori mobili Laboratorio mobile presente 51,9 52 52
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1.3.e.3 Presenza di spazi alternativi per l'apprendimento

Istituto:TOIC89800D - Presenza di spazi alternativi per l'apprendimento

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Presenza di spazi alternativi
per l'apprendimento

Spazi alternativi per
l'apprendimento presenti 71,9 67,5 67,7
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1.3.e.5 Numero di computer, tablet e LIM ogni 100 studenti

Istituto:TOIC89800D - Numero di computer, tablet e LIM ogni 100 studenti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Numero di Computer 4,2 7 8,4 9,09

Numero di Tablet 2,1 1,28 1,35 1,74

Numero di Lim 1,89 1,69 2,26 3,61
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1.3.f Biblioteca

1.3.f.1 Presenza della biblioteca

Istituto:TOIC89800D - Presenza della biblioteca

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Numero di Biblioteche 0 3,84 4 2,95
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Sezione di valutazione

 

 

 

1.3.f.2 Ampiezza del patrimonio librario

Ampiezza del patrimonio librario

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Meno di 500 Volumi 11,6 13,4 20,5

Da 500 a 1499 volumi 14,5 17,4 19,9

Da 1550 a 3499 volumi 27,9 28,5 25,8

Da 3500 a 5499 volumi 16,9 16,5 14,6

5500 volumi e oltre 29,1 24,2 19,3

Situazione della scuola:
TOIC89800D Dato mancante

Domande Guida
Quali sono le risorse economiche disponibili? Quali fonti di finanziamento riceve la scuola oltre a quelle statali? La scuola
ricerca fonti di finanziamento aggiuntive?

Quali sono le caratteristiche delle strutture della scuola (es. struttura e sicurezza degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Quali sono le caratteristiche degli spazi e delle dotazioni presenti (es. laboratori, biblioteca, palestre, LIM, pc, connessione a
internet, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
- Le famiglie partecipano  alla vita della scuola con un
contributo che ha permesso l’ammodernamento dei laboratori,
l’acquisto di LIM e computer e la possibilità di garantire
ulteriori attività.
Dall’A.S. 2015/2016 l’I.C. ha attinto, per la realizzazione di
alcuni progetti, ai Fondi Strutturali Europei attraverso il
Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e
ambienti per l’apprendimento” 2014-2020.
- Nell’A.S. 2015/2016 si è aggiudicato due bandi PON e
intende proseguire in quest’opera di sviluppo, così come
previsto dal proprio PdM.
- Nell'A.S. 2016/2017 bandi PON: Inclusione, Competenze
base, Orientamento, Cittadinanza globale, Cittadinanza europea,
Patrimonio culturale (cioè tutti quelli previsti per gli ordini di
scuola dell'I.C.). con esito positivo che hanno permesso di
ampliare ulteriormente l'offerta formativa.
Cittadinanza digitale e Integrazione in attesa di esito.
Nell'A.S. 2017/2018 bandi PON: Competenze di base - seconda
edizione e Inclusione - seconda edizione.

- L'I.C. ha partecipato ad altri bandi ministeriali quali quelli
previsti nel Piano di Miglioramento e del San Paolo.
- Piano animatore digitale.
- Tradizionale presenza del progetto Pedibus nella scuola
primaria.

-Sono presenti all’interno dell’Istituto comprensivo tutte le
figure richieste dalla normativa vigente sulla Sicurezza.
- Tutte le sedi sono facilmente raggiungibili e l'accessibilità a
tutte le sedi è  garantita anche agli alunni con difficoltà motorie.

- L’impegno dell’Ente Locale nell'ultimo anno è andato
nettamente migliorando sia a livello economico che a livello
logistico. Col Comune di Alpignano e con la nuova
Amministrazione si è creata una bella sinergia di intenti.
- Il Comune di Alpignano ha donato 15000 euro all'Istituto per
progetti di integrazione ed inclusione da organizzarsi in corso
d'anno. A causa dei lunghi tempi della burocrazia, purtroppo i
progetti vedranno una loro realizzazione solo nell'A.S. 2017-
2018.
-Il bando PON "Competenze di base" era l'unico a prevedere la
possibilità di partecipazione della scuola dell'infanzia.
Purtroppo, a causa delle tempistiche e delle modalità previste
dal bando, lo scorso anno l'infanzia ha deciso di non
partecipare. Il progetto è stato quindi inviato solo per primaria e
secondaria;
nell'anno in corso invece, la scuola dell'infanzia partecipa con la
seconda edizione del bando.'ì

- Nei laboratori della scuola primaria i computer in uso sono
datati e mal funzionanti; questo impedisce ogni
programmazione didattica di informatica.
- Nel laboratorio della scuola secondaria sono presenti solo una
decina di postazioni di pc. Inoltre i software e gli hardware non
sono di ultima generazione.
-I plessi, anche se adeguati dal punto di vista della normativa,
sono insufficienti per spazi e dotazioni.
- Un plesso dell'infanzia e un plesso della primaria presentano
ancora criticità strutturali
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1.4  Risorse professionali

 

 

 

1.4.a Caratteristiche degli insegnanti

1.4.a.1 Tipologia di contratto degli insegnanti

Istituto:TOIC89800D -  Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2017-2018

Insegnanti a tempo indeterminato Insegnanti a tempo determinato

N° % N° % TOTALE

TOIC89800D 132 77,6 38 22,4 100,0

- Benchmark*

TORINO 25.891 72,0 10.080 28,0 100,0

PIEMONTE 51.275 70,9 21.043 29,1 100,0

ITALIA 822.751 79,4 212.945 20,6 100,0
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1.4.a.2 Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di eta'

Istituto:TOIC89800D - Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di et Anno scolastico 2017-2018

<35 35-44 45-54 55+ Totale

N° % N° % N° % N° % TOTALE

TOIC89800D 13 8,8 45 30,4 37 25,0 53 35,8 100,0

- Benchmark*

TORINO 3.247 10,6 8.185 26,8 9.798 32,1 9.266 30,4 100,0

PIEMONTE 6.533 10,7 16.439 26,9 20.012 32,7 18.162 29,7 100,0

ITALIA 60.350 6,9 209.180 23,8 300.227 34,2 307.674 35,1 100,0
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1.4.a.4 Insegnanti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola (stabilita')

Istituto:TOIC89800D - Fasce Anni di Servizio degli insegnanti Anno scolastico 2016-2017

Corrente Anno Da 2 a 5 anni Da 6 a 10 anni Oltre 10 anni

N° % N° % N° % N° %

TOIC89800D 19 16,5 21 18,3 17 14,8 58 50,4

- Benchmark*

TORINO 5.454 24,7 5.140 23,3 3.608 16,3 7.887 35,7

PIEMONTE 10.240 23,6 10.098 23,3 7.015 16,2 16.074 37,0

ITALIA 145.131 22,9 160.667 25,3 109.045 17,2 219.739 34,6
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1.4.b Caratteristiche del Dirigente scolastico

1.4.b.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico

Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2017-2018

Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza
Nessun incarico di
dirigenza attivo al

26/03/2018

ISTITUTO X

- Benchmark*

N° % N° % N° % N° % N° %

TORINO 187 66,8 3 1,1 89 31,8 1 0,4 - 0,0

PIEMONTE 382 67,7 7 1,2 172 30,5 3 0,5 - 0,0

ITALIA 6.503 76,6 169 2,0 1.782 21,0 27 0,3 12 0,1
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1.4.b.2 Anni di esperienza come Dirigente scolastico

Anni di esperienza come Dirigente scolastico

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Fino a 1 anno 0,6 0,3 2,3

Da 2 a 3 anni 13,8 10,4 22,6

Da 4 a 5 anni 38,7 38,6 20,8

Più di 5 anni 47 50,8 54,3

Situazione della scuola:
TOIC89800D Piu' di 5 anni
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Sezione di valutazione

 

 

 

1.4.b.3 Anni di servizio nella scuola

Anni di servizio nella scuola

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Fino a 1 anno 24,4 19,9 20,4

Da 2 a 3 anni 31,7 34 34,6

Da 4 a 5 anni 23,3 23,4 20,6

Più di 5 anni 20,6 22,6 24,4

Situazione della scuola:
TOIC89800D Piu' di 5 anni

Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', tipo di contratto, anni di servizio e stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dai docenti (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli insegnanti ammontano a 132 unità di cui: 30 all’infanzia, 61
alla primaria e 35 alla secondaria, di cui 3 docenti dell'organico
di potenziamento alla primaria e 1 alla secondaria. Nei 3 ordini
di scuola, la maggior parte del personale appartiene alla quarta
fascia (51-67 anni); una minoranza alla terza fascia (36-50 anni)
ed una piccolissima parte prima fascia (entro i 35 anni), se pur
evidentemente superiore alla media nazionale.  E’ interessante
notare come tale caratteristica torni in maniera evidente in tutti
gli ordini di scuola. Nella scuola dell’infanzia e primaria
risultano in maggioranza docenti diplomati e in minoranza
docenti laureati. Si rileva che il personale laureato coincide
anche con quello più giovane. Si assiste alla specializzazione
dei docenti in corsi necessari all’odierna didattica: didattica
inclusiva, nuove tecnologie, didattica innovativa.
Nell’I.C.  si nota una grande maggioranza di docenti di ruolo
che favorisce l'equilibrio educativo-didattico degli studenti,
permettendo una continuità efficace nella progettazione nei tre
ordini.
Il Dirigente ha assicurato stabilità e rapporto di continuità con
l’Ente Locale e le associazioni del territorio. Il numero del
personale ATA di ruolo è pari a 22 unità, invece il numero del
personale ATA non di ruolo è pari a 3. Ciò comporta una buona
stabilità professionale all’interno dell’Istituto.

- La scuola, in passato luogo d’ingresso di giovani insegnanti
meno che trentenni, oggi a seguito dell’introduzione
dell’obbligo di possesso di un titolo universitario insieme con la
mancata apertura dei canali di reclutamento, vede la difficoltà
dell’inserimento di insegnanti giovani, sebbene il numero dei
docenti giovani nell'I.C. superi la media nazionale.
- Gli insegnanti si stanno formando al fine di recepire
maggiormente le nuove metodologie didattiche. Risulta ancora
difficoltoso per alcuni l'utilizzo del registro elettronico anche se
da quest'anno è stato aperto alla consultazione di voti, note e
compiti a casa da parte dei genitori.
- La mancanza di risorse economiche e umane (specialmente
collaboratori scolastici), impedisce un buon servizio all'utenza,
in particolare alla scuola dell'infanzia e primaria dove i
collaboratori sono mediamente due/tre per plesso.
- Anche lo scarso numero di personale di Segreteria e
l'impossibilità di nominare dei sostituti in caso di
malattia/congedo degli stessi, comporta un aggravio notevole di
lavoro, difficilmente affrontabile, oltre che situazioni pregresse
da sistemare. La precarietà della maggioranza del personale di
segreteria, non consente la continuità nel tempo anche a causa
della rotazione annuale del DSGA non di ruolo.
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Lista Indicatori Scuola - Sezione: Contesto
Prospetti contenenti i contributi volontari delle
famiglie, i fondi comunali e statali del triennio
2015-2018

RISORSE FINANZIARIE.pdf
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2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici

 

 

 

 

 

2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Primaria

Anno scolastico 2015/16 Anno scolastico 2016/17

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

TOIC89800D 100,0 99,2 100,0 100,0 100,0 99,1 100,0 100,0 100,0 100,0

- Benchmark*
TORINO 92,1 92,6 92,4 92,5 92,3 99,5 99,8 99,8 99,8 99,7

PIEMONTE 93,3 93,8 93,7 93,6 93,4 99,2 99,6 99,7 99,8 99,6

Italia 93,7 94,1 94,1 94,1 93,8 99,2 99,6 99,7 99,8 99,7

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di I° grado

Anno scolastico 2015/16 Anno scolastico 2016/17

% classe 1 % classe 2 % classe 1 % classe 2

TOIC89800D 88,7 95,7 90,3 95,2

- Benchmark*
TORINO 95,5 96,2 96,0 97,0

PIEMONTE 95,4 96,1 95,8 96,8

Italia 95,1 95,6 96,9 97,4
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2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di stato

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di stato

Anno scolastico 2015/16 Anno scolastico 2016/17

6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode (%) 6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode (%)

TOIC89800D 31,4 26,7 24,8 9,5 6,7 1,0 21,9 27,2 25,4 19,3 4,4 1,8

- Benchmark*

TORINO 24,7 27,3 23,2 17,0 5,4 2,4 23,2 27,4 23,7 17,6 5,4 2,7

PIEMONTE 25,7 27,2 22,7 16,6 5,5 2,3 23,6 27,3 23,3 17,3 5,7 2,8

ITALIA 24,2 27,1 22,6 16,7 5,8 3,5 22,2 26,9 23,1 17,5 6,4 3,9
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2.1.b Trasferimenti e abbandoni

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2016/17 - Primaria

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

TOIC89800D 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

TORINO 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

PIEMONTE 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Italia 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2016/17 - Secondaria di I° grado

% classe 1 % classe 2 % classe 3

TOIC89800D 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

TORINO 0,3 0,3 0,4

PIEMONTE 0,2 0,2 0,3

Italia 0,2 0,2 0,2
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2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2016/17 - Primaria

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

TOIC89800D 0,9 1,6 0,8 0,0 0,0

- Benchmark*

TORINO 1,5 1,6 1,4 1,2 1,0

PIEMONTE 1,6 1,5 1,4 1,2 0,9

Italia 1,7 1,6 1,4 1,2 0,9

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2016/17 - Secondaria di I° grado

% classe 1 % classe 2 % classe 3

TOIC89800D 0,8 1,0 1,7

- Benchmark*

TORINO 1,3 1,2 0,9

PIEMONTE 1,2 1,2 0,9

Italia 1,1 1,0 0,7
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Sezione di valutazione

 

 

 

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2016/17 - Primaria

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

TOIC89800D 2,5 1,5 0,8 1,7 0,8

- Benchmark*

TORINO 2,2 2,2 1,9 1,7 1,4

PIEMONTE 2,3 2,0 1,9 1,7 1,4

Italia 2,5 2,1 1,9 1,7 1,3

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2016/17 - Secondaria di I° grado

% classe 1 % classe 2 % classe 3

TOIC89800D 0,0 0,9 0,0

- Benchmark*

TORINO 1,9 1,9 1,5

PIEMONTE 1,8 1,9 1,5

Italia 1,7 1,6 1,4

Domande Guida
Quanti studenti sono ammessi alle classi successive? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di corso e/o indirizzi
di studio (per le scuole del II ciclo)?

Per le scuole del II ciclo - Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi e/o sezioni?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Negli scrutini effettuati (A.S.'13/'14) sulle 5 classi della Scuola
primaria sono stati scrutinati 118 alunni per le classi 1^, 129
per le 2^, 123 per le 3^, 125 per le 4^ e 127 per le 5^. Tutti gli
alunni sono stati promossi, superando del 2% le medie
nazionali. Nelle classi della scuola secondaria sono stati
scrutinati 115 alunni per le classi 1^ e 123 per le 2^. Delle classi
1^ sono stati promossi il 92%, delle 2^ il 93,9%. Il dato delle 1^
risulta inferiore alla media del 2%.
I risultati degli Esami di Stato 14/15 e 15/16 rispecchiano
l’andamento nazionale.
Nell’anno  2016/17 le percentuali di votazioni 8 e 9 conseguite
all’Esame sono state superiori alla media nazionale, mentre gli
altri voti sono stati in linea o leggermente inferiori. Dal
confronto tra l’a.s  2015/16 e 2016/17 si nota come  siano
diminuite (dal 31,4% al 21,9%) le votazioni uguali a 6, mentre
sono aumentate quelle  pari a 9 (dal 9,5% al 19,3%), valore al di
sopra della media nazionale (17,5%).
Nessuno studente delle primarie o della secondaria ha lasciato
la scuola in corso d'anno 16/17, dato inferiore alle medie.
Anche la percentuale di alunni trasferiti in entrata o in uscita,
sia alla primaria sia alla secondaria, è inferiore ala media
nazionale.  C’è un valore leggermente superiore a tale media
per gli studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno 16/17
nelle classi terze della secondaria (1,7% contro 0,7%).

-Il numero di alunni con valutazione pari al 6 ingloba anche
valutazioni di studenti con risultati non del tutto sufficienti.
Tale percentuale ha avuto un notevole incremento dall'a.s.
14/15 al 15/16: dal 24% al 31% per poi scendere al 22%
nell’a.s. 16/17. Al contrario quella dei 9 scende dal 20% al 9%
per poi salire al 19% nell’a.s. 2016/17. Anche le eccellenze dei
10 e lode sono in calo nel confronto. Nel 2016/17 le percentuali
di votazioni pari a 10 o 10 e lode, conseguite all’Esame di stato,
cioè le percentuali di “eccellenze”, sono state leggermente
inferiori alla media nazionale (di circa 2%).

Sarebbe opportuno continuare a lavorare per avere degli
standard che si avvicinino di più a quelli dell'a.s. 14/15. Certo è
che molto dipende anche da come sono nate le classi e dal
materiale umano in esse presente.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola portano avanti

regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e
conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali.

Situazione della scuola
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C’e' una percentuale superiore ai riferimenti nazionali di
studenti trasferiti in uscita, ci sono concentrazioni superiori ai
riferimenti nazionali di studenti non ammessi all'anno
successivo e/o di abbandoni nella maggior parte degli anni di
corso, sedio indirizzi di scuola. Nel II ciclo la quota di studenti
con debiti scolastici e' superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli indirizzi di studio. La quota di studenti
collocata nella fascia di voto piu' bassa all'Esame di Stato(6 nel
I  ciclo; 60 nel II ciclo) e' decisamente superiore ai riferimenti
nazionali.

1 - Molto critica

2 -

Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni
in generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in
alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studenti
sospesi in giudizio per debiti scolastici è pari ai riferimenti
nazionali e superiore ai riferimenti per alcuni indirizzi di studio.
La distribuzione dei voti all'Esame di Stato evidenzia una
concentrazione lievemente superiore ai riferimenti nazionali di
studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel I
ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle
fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-
70 nel II ciclo) e' superiore ai riferimenti nazionali.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con
i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita
sono inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici e' pari o inferiore ai riferimenti nazionali. La quota di
studenti collocata nelle fasce di punteggio medio alte all'Esame
di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) e'
superiore o pari ai riferimenti nazionali.

5 - Positiva

6 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' superiore ai
riferimenti nazionali. Non si registrano abbandoni e i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali.
Nella secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in
giudizio per debiti scolastici e' decisamente inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce
di punteggio piu' alte (9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel
II ciclo) all'Esame di Stato e' superiore ai riferimenti nazionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, tranne singoli casi giustificati. In particolare nessuno studente
delle primarie e della secondaria ha lasciato la scuola in corso d'anno 16/17, dato inferiore alle medie a differenza di quanto
accaduto nella secondaria nell'a.s. 14/15.
E’ interessante notare come, a fronte di 25 alunni della scuola primaria in uscita al termine dell'anno scolastico 13/14, 5 sono
diretti verso Paesi extra-europei (Senegal, Marocco, Brasile, Canada e Messico), a cui si contrappongono alunni in ingresso che
arrivano tutti da scuole della provincia (in modo particolare Torino, Caselette, Collegno, Beinasco, Grugliasco, Settimo,
Castiglione e Rivoli).
Lo stesso fenomeno è da segnalarsi per la secondaria dove gli 8 alunni in uscita sono in maggioranza rivolti verso altri Paesi
extra-europei, piuttosto che verso altre scuole del territorio.
I movimenti in ingresso, quanto quelli in uscita, nei diversi ordini di scuola risultano condizionati più da esigenze lavorative e
familiari dei genitori; che non dalla scuola stessa.
La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio. E' evidente come nella scuola secondaria
vi sia la tendenza da parte dei docenti a non ammettere alla classe successiva soprattutto gli alunni di prima. Ciò probabilmente
parte dalla convinzione che sia preferibile colmare sin da subito, piuttosto che in seguito, eventuali lacune o carenze riscontrate
negli allievi, in maniera tale da rafforzarne il metodo e le conoscenze di base, utili ad un sereno proseguimento del corso di studi.
Quanto alla distribuzione delle non ammissioni in alcuni corsi, piuttosto che in altri, non si sono rilevati dati significativi. La
linea di condotta dei docenti è omogenea e non risulta influenzata dalle caratteristiche personali.
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2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali

 
2.2.a Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica

2.2.a.1234 Punteggio in italiano e matematica

*Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)
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Istituto: TOIC89800D - Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica - Anno Scolastico 2016/17

Prova di Italiano Prova di Matematica

Livello
Classe/Plesso/Cla

sse
Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*) Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*)

43,8 41,8 56,0 52,4 2-Scuola primaria
- Classi seconde 43,3

n.d. 51,5 n.d. TOEE89801G 39,2

n/a n/a n/a n/a 40,8 n/a n/a n/a n/a TOEE89801G - 2
A 50,2

n.d. 35,9 n.d. TOEE89801G - 2
B 31,0

n.d. 45,0 n.d. TOEE89802L 46,5

n/a n/a n/a n/a 56,2 n/a n/a n/a n/a TOEE89802L - 2
A 45,0

n.d. 57,7 n.d. TOEE89802L - 2
B 47,9

n.d. 54,7 n.d. TOEE89803N 43,5

n/a n/a n/a n/a 56,5 n/a n/a n/a n/a TOEE89803N - 2
A 33,6

n.d. 54,2 n.d. TOEE89803N - 2
B 53,0

n.d. 58,7 n.d.

58,4 55,8 57,2 53,9 5-Scuola primaria
- Classi quinte 62,6

7,6 63,3 7,6 TOEE89801G 67,0 n/a n/a

n/a n/a 69,4 n/a n/a n/a n/a TOEE89801G - 5
A 70,2

15,3 75,6 21,4 TOEE89801G - 5
B 64,0

8,5 63,4 8,6 TOEE89802L 59,5 n/a n/a

n/a n/a 62,6 n/a n/a n/a n/a TOEE89802L - 5
A 60,8

6,3 64,1 8,9 TOEE89802L - 5
B 58,1

1,7 61,1 5,4 TOEE89803N 61,1 n/a n/a

n/a n/a 58,3 n/a n/a n/a n/a TOEE89803N - 5
A 72,4

15,5 69,4 13,5 TOEE89803N - 5
B 48,7

-5,6 47,2 -6,4 64,0 61,9

52,5 50,6

8-Scuola
secondaria di I
grado - Classi

terze

62,0 n.d.

49,6 n.d. TOMM89801E 62,0 n/a n/a n/a n/a

49,6 n/a n/a n/a n/a TOMM89801E -
3 A 58,9 n.d.

48,9 n.d. TOMM89801E -
3 B 64,8 n.d.

51,0 n.d. TOMM89801E -
3 C 58,1 n.d.

45,0 n.d. TOMM89801E -
3 E 62,4 n.d.

52,0 n.d. TOMM89801E -
3 F 66,1 n.d.
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2.2.b Variabilita' dei risultati nelle prove di italiano e matematica

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - Anno Scolastico 2016/17

Italiano Matematica

Classe/Istituto/Ra
ggruppamento

geografico

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

TOEE89801G - 2
A 0 4 4 0 7 11 3 1 1 1

TOEE89801G - 2
B 10 5 0 0 5 8 4 1 1 6

TOEE89802L - 2
A 6 2 0 3 9 3 5 2 4 6

TOEE89802L - 2
B 6 1 1 1 12 3 3 6 2 5

TOEE89803N - 2
A 10 5 2 0 4 6 1 2 5 7

TOEE89803N - 2
B 5 0 0 2 15 5 4 1 2 9

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

TOIC89800D 31,1 14,3 5,9 5,0 43,7 30,5 17,0 11,0 12,7 28,8

Piemonte 28,4 19,3 7,8 8,4 36,1 19,6 16,9 18,2 11,3 34,0

Italia 33,5 18,4 7,7 7,1 33,2 26,9 17,3 16,9 10,5 28,4

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - Anno Scolastico 2016/17

Italiano Matematica

Classe/Istituto/Ra
ggruppamento

geografico

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

TOEE89801G - 5
A 1 1 2 3 12 0 0 2 1 17

TOEE89801G - 5
B 2 3 2 7 7 1 3 4 5 8

TOEE89802L - 5
A 2 4 4 1 7 3 1 5 0 9

TOEE89802L - 5
B 6 1 1 5 5 2 1 7 3 5

TOEE89803N - 5
A 0 0 3 3 16 1 1 4 1 15

TOEE89803N - 5
B 6 6 2 5 1 8 4 7 0 3

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

TOIC89800D 14,4 12,7 11,9 20,3 40,7 12,4 8,3 24,0 8,3 47,1

Piemonte 22,0 15,3 13,7 18,7 30,3 20,4 14,6 19,5 14,6 30,9

Italia 26,6 15,7 13,1 17,7 26,9 26,3 16,5 17,3 12,9 27,0

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - Anno Scolastico 2016/17

Italiano Matematica

Classe/Istituto/Ra
ggruppamento

geografico

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

Numero
studenti
Livello 1

Numero
studenti
Livello 2

Numero
studenti
Livello 3

Numero
studenti
Livello 4

Numero
studenti
Livello 5

TOMM89801E -
3 A 4 6 5 4 3 5 9 2 2 4

TOMM89801E -
3 B 1 6 8 5 2 4 4 8 1 5

TOMM89801E -
3 C 4 6 6 6 1 10 5 3 2 3

TOMM89801E -
3 E 6 2 2 5 6 6 4 2 3 6

TOMM89801E -
3 F 2 4 3 6 6 6 3 3 3 6

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

% studenti
Livello 1

% studenti
Livello 2

% studenti
Livello 3

% studenti
Livello 4

% studenti
Livello 5

TOIC89800D 15,6 22,0 22,0 23,8 16,5 28,4 22,9 16,5 10,1 22,0

Piemonte 16,6 17,6 20,3 22,9 22,6 26,5 16,4 13,4 12,8 31,0

Italia 19,5 19,4 19,6 20,5 20,9 29,2 17,5 13,0 12,2 28,0
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi

2.2.b.2 - Variabilità dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria - Classi
seconde - Anno Scolastico 2016/17

Istituto/Raggruppament
o geografico TRA_ita (%) DENTRO_ita (%) TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)

TOIC89800D 13,1 86,9 12,0 88,0

- Benchmark*

Nord ovest 4,7 95,3 7,2 92,8

ITALIA 6,7 93,3 9,3 90,7

2.2.b.2 - Variabilità dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria - Classi
quinte - Anno Scolastico 2016/17

Istituto/Raggruppament
o geografico TRA_ita (%) DENTRO_ita (%) TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)

TOIC89800D 23,3 76,7 24,9 75,2

- Benchmark*

Nord ovest 6,9 93,1 7,1 92,9

ITALIA 6,8 93,2 10,2 89,8
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Sezione di valutazione

 

 

2.2.c Effetto scuola

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Italiano Scuola primaria - Classi quinte

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione

scolastica e il punteggio della
regione - Italiano

Effetto scuola positivo Effetto scuola leggermente
positivo

Effetto scuola pari alla media
regionale

Effetto scuola leggermente
negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale X

Intorno alla media regionale

Sotto la media regionale

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Matematica Scuola primaria - Classi quinte

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione

scolastica e il punteggio della
regione - Matematica

Effetto scuola positivo Effetto scuola leggermente
positivo

Effetto scuola pari alla media
regionale

Effetto scuola leggermente
negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale X

Intorno alla media regionale

Sotto la media regionale

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Italiano Scuola secondaria di I grado - Classi terze

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione

scolastica e il punteggio della
regione - Italiano

Effetto scuola positivo Effetto scuola leggermente
positivo

Effetto scuola pari alla media
regionale

Effetto scuola leggermente
negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media regionale

Sotto la media regionale X

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Matematica Scuola secondaria di I grado - Classi terze

Istituzione scolastica nel suo complesso

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione

scolastica e il punteggio della
regione - Matematica

Effetto scuola positivo Effetto scuola leggermente
positivo

Effetto scuola pari alla media
regionale

Effetto scuola leggermente
negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media regionale

Sotto la media regionale X

Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

Quali sono le differenze rispetto a scuole con contesto socio economico e culturale simile?

Come si distribuiscono gli studenti nei diversi livelli in italiano e matematica? Qual e' la concentrazione di studenti nel livello 1?

La scuola riesce ad assicurare una variabilita' contenuta tra le varie classi?

Qual è l'effetto attribuibile alla scuola sui risultati degli apprendimenti? Nel caso in cui l'effetto scuola sia inferiore a quello
medio regionale, quali potrebbero essere le motivazioni? L'effetto scuola e' simile per l'italiano e la matematica?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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I risultati nelle prove Invalsi 2016/17 nelle classi 2^ della
primaria sono in linea o sopra la media per italiano mentre
risultano al di sotto della media Piemonte/N.Ovest/Italia per
matematica. Le  5^, invece, hanno conseguito valori superiori
alle medie sia in italiano che in matematica. Nella scuola
secondaria le prove di italiano risultano in linea con i risultati
nazionali, mentre quelle di matematica si collocano a di sotto
delle medie.
Analizzando la distribuzione delle fasce di livello, si osserva
che nelle classi 2^ delle primaria le percentuali di studenti di
“livello 5”, cioè fascia alta, sono molto superiori alla media del
Piemonte o nazionale per italiano. Lo stesso accade per le classi
5^, sia in italiano (40,7% contro il 26,9% nazionale) che in
matematica (47,1% contro il 27% nazionale). Le percentuali di
alunni di “livello 1”, cioè fascia bassa, sono invece sempre sotto
le medie di riferimento o in linea con esse (tranne per le prove
di matematica delle classi 2^ della primaria).
Per quanto riguarda la Secondaria, la distribuzione dei livelli
intermedi (2-3-4) sia di italiano che di matematica risulta in
linea o superiore alla media nazionale; invece nei livelli
“estremi” (1-5) i valori risultano leggermente inferiori alla
media.
Sia nelle classi 2^ che nelle classi 5^ della primaria, dai risultati
delle prove standardizzate di Italia dai risultati delle prove
standardizzate di italiano e di matematica emerge una maggiore
variabilità TRA

I risultati conseguiti non sempre sono perfettamente uniformi
tra le varie classi all’interno dei vari ordini di scuola. In alcuni
casi i risultati si discostano parecchio dai valori medi rilevati
nell’intero Istituto. Tale variabilità si riscontra con alcune classi
che talvolta hanno conseguito punteggi significativamente  più
bassi o significativamente più alti dei punteggi medi di tutta
l’istituzione scolastica.

Salvo alcune eccezioni, si osservano dei risultati nelle prove
standardizzate di matematica, nelle classi seconde della
primaria, al di sotto della media rispetto alle macro-aree di
riferimento (Piemonte, Nord-Ovest, Italia). Lo stesso vale per la
scuola secondaria, sia per italiano che per matematica.

La variabilità tra le classi appare sopra la media di riferimento
(rispetto al Nord Ovest o all’Italia) e andrebbe pertanto
assicurata una variabilità minore, magari agendo in maniera più
oculata proprio nella fase iniziale della formazione classi.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola raggiungono

livelli di apprendimento soddisfacenti in italiano e
matematica in relazione ai livelli di partenza e alle

caratteristiche del contesto.

Situazione della scuola

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI di
italiano e matematica e' inferiore rispetto alle scuole con
background socio-economico e culturale simile. La variabilita'
tra le classi in italiano e matematica e' superiore a quella media.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica e' in generale superiore a quella media regionale.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' inferiore
all'effetto medio regionale, inoltre i punteggi medi di scuola
sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto critica

2 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e in matematica e' pari a quella media o poco superiore, ci sono
casi di singole classi in italiano e matematica che si discostano
in negativo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello 1 in italiano e in matematica e' in linea con
la media regionale, anche se ci sono alcuni anni di corso o
indirizzi di studi in cui tale quota e' superiore alla media.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari o
leggermente superiore all'effetto medio regionale, anche se i
punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche
se l'effetto scuola e' inferiore all'effetto medio regionale.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e matematica e' pari a quella media di poco inferiore, oppure
alcune classi si discostano in positivo dalla media della scuola.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari all'effetto
medio regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a
quelli medi regionali, oppure l'effetto scuola e' superiore
all'effetto medio regionale e i punteggi medi di scuola sono pari
a quelli medi regionali.

5 - Positiva
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6 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' inferiore a quella media. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore
alla media regionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli
apprendimenti e' superiore all'effetto medio regionale e anche i
punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI nell’ A.S. ‘15/‘16 si equivale a quello di scuole con
background socio-economico e culturale simile. Nel complesso i risultati conseguiti dagli alunni sono in linea con la regione
Piemonte e con il Nord Ovest.
Nella prova di Italiano 2 classi su 6 della scuola secondaria hanno totalizzato un punteggio percentuale superiore al dato medio
dell’Italia, 3 risultano nella media e 1 è inferiore .  Nella prova di Matematica  3 classi si sono collocate al di sotto del punteggio
nazionale, 1 in linea e 2 al di sotto; perciò è sicuramente necessario ampliare e potenziare il lavoro sullo studio delle discipline
scientifiche.
4 classi quinte  su 5 della scuola Primaria, relativamente alla prova di Italiano e di Matematica, si sono collocate al di sotto dei
punteggi medi.
4 classi seconde  su 6 della scuola Primaria, si sono collocate al di sopra del punteggio medio nazionale di italiano, 1 classe in
media e 1 al di sotto. 4 classi seconde  su 6 della scuola Primaria, si sono collocate al di sotto del punteggio medio nazionale di
matematica, 1 classe in media e 1 al di sopra.
Nell'A.S. 16/17 sia per quanto riguarda la primaria che la secondaria, i risultati di italiano e matematica non sono in linea con le
medie di riferimento; perciò la scuola andrà ad attuare progetti di recupero e potenziamento di italiano e matematica a partire
dall'A.S. 2018/2019, grazie ai fondi PON - Competenze base.
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2.3  Competenze chiave europee

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le competenze chiave europee su cui la scuola lavora maggiormente?

In che modo la scuola valuta le competenze chiave (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari,
ecc.)? La scuola adotta criteri comuni per valutare l'acquisizione delle competenze chiave?

Gli studenti hanno sviluppato adeguate competenze sociali e civiche (rispetto di sé e degli altri, rispetto di regole condivise,
ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito competenze digitali adeguate (capacità di valutare le informazioni disponibili in rete, capacità di
gestire i propri profili on line, capacità di comunicare efficacemente con gli altri a distanza, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito buone strategie per imparare ad apprendere (capacità di schematizzare e sintetizzare, ricerca
autonoma di informazioni, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di iniziativa e imprenditorialità (progettazione, senso di
responsabilità, collaborazione, ecc.)?

Se la scuola adotta forme di certificazione delle competenze o altri sistemi di valutazione, quali livelli di padronanza
raggiungono gli studenti nelle competenze chiave a conclusione di determinati segmenti del loro percorso (V primaria, III
secondaria di I grado, II secondaria di II grado)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
- I docenti propongono attività di  risoluzione di problemi e
progetti multidisciplinari per favorire capacità logiche e
sviluppare competenze.
 - Si predispongono situazioni problematiche in modo che lo
studente usi le conoscenze acquisite, le abilità e le doti personali
in un contesto nuovo, esercitando il problem solving.
- La valutazione del comportamento è espressa attraverso un
giudizio, che tenga conto degli obiettivi di competenze chiave
ed europee.
- La Commissione Competenze chiave e Cittadinanza ha
elaborato dei progetti per favorire le relazioni fra pari e
l’adozione di comportamenti adeguati alle competenze di
cittadinanza.
- La Commissione Competenze chiave e Cittadinanza ha ideato
attività rieducative da affiancare a provvedimenti disciplinari.
- La Commissione Competenze Chiave e Cittadinanza ha stilato
un documento da compilare alla fine di ogni percorso
scolastico, con cui monitorare le competenze sociali, umane ed
europee acquisite dall'alunno.
 - L'IC ha vinto i bandi PON di: Competenze di cittadinanza
globale, Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale,
artistico, paesaggistico e Cittadinanza europea, con cui ampliare
l'offerta formativa  e formare cittadini europei attivi e
consapevoli.
- L'IC ha vinto e sta partecipando al progetto triennale
ScuolInsieme della Fondazione  San Paolo, ponendo al centro
l'educazione ambientale (riciclo, raccolta differenziata, corretta
alimentazione, ecc...).

- Nella scuola non vengono utilizzati in modo sistematico
strumenti quali prove di valutazione autentica o rubriche di
valutazione.
- Si tende a valutare le conoscenze e non le competenze.
- I comportamenti degli alunni, pur essendo facilmente
osservabili, non sono ricondotti ad una abilità/competenza
specifica. Difficoltà a dare senso alle varietà di esperienze
portate dagli alunni.
- Difficoltà a far recepire ai docenti gli strumenti ideati dalla
Commissione di Cittadinanza, come strumenti autentici di
lavoro e valutazione delle competenze relazionali,  personali ed
europee.
- Mancano ancora delle strategie condivise per sviluppare e/o
potenziare l’autoregolazione e il metodo di studio.
- Non tutti i Consigli di classe attuano sistematicamente l'uso di
attività rieducative che affianchino i provvedimenti disciplinari,
in caso di mancato rispetto delle regole.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola acquisiscono

livelli soddisfacenti nelle competenze sociali e civiche,
nell'imparare a imparare, nelle competenze digitali e nello

spirito di iniziativa e imprenditorialità.

Situazione della scuola

La maggior parte degli studenti della scuola non raggiunge
livelli sufficienti in relazione alle competenze chiave
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

1 - Molto critica

2 -
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La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

3 - Con qualche criticita'

4 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
buoni in relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

5 - Positiva

6 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
ottimali in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Nell' A.S. 15/16 è stata creata una commissione di cui hanno fatto parte docenti dei 3 ordini di scuola, i quali hanno potuto
condividere esperienze e operare mediante lo scambio di idee e conoscenze utili a progettare un percorso comune. Le riunioni
periodiche hanno previsto l’elaborazione di progetti che fossero fruibili ai diversi gradi di istruzione e avessero ricadute positive
sulla crescita emotiva degli alunni. Alcune classi della primaria e della secondaria hanno sperimentato attività proposte da enti
esterni su alcune tematiche afferenti le competenze di cittadinanza e costituzione (Progetto Move Up, Affettività, Carabinieri,
Vigili, Avvocato, incontro con Giovanni, il fratello di Peppino Impastato, viaggio a Cinisi per i 40 anni della morte di Peppino
Impastato, ecc...).
La Commissione ha stilato un documento da compilare alla fine di ogni percorso scolastico, con cui monitorare le competenze
sociali, umane ed europee acquisite dall'alunno. Tali documenti sono stati proposti sia trasversalmente per i tre ordini di scuola,
che in maniera specifica. L'IC ha vinto nel corrente anno scolastico i bandi del PdM, oltre che ai PON di: competenze di
cittadinanza globale,  cittadinanza europea, potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico e
ScuolInsieme della Fondazione San Paolo.
La Commissione ha inoltre elaborato una proposta di provvedimenti educativi da affiancare alle sanzioni disciplinari già previsti
dal regolamento d’istituto differenziando le griglie di riferimento per i 3 ordini di scuola.
Nell’IC la valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio, formulato secondo le
modalità deliberate dal Collegio dei docenti, ispirato alle competenze chiave e di cittadinanza europea, riportato nel documento
di valutazione.
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2.4  Risultati a distanza

 

 

 

 

2.4.a Risultati degli studenti in italiano e matematica nei livelli scolastici successivi

2.4.a.1 Punteggio prove INVALSI V anno di primaria (tre anni prima erano nel II anno)

Punteggio conseguito nelle prova di Italiano di V primaria del 2016/17  dalle classi II così come erano formate nel 2014

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto (2014) Plesso (2014) Sezione (2014)

Punteggio percentuale
di Italiano corretto dal

cheating nella prova
del 2017

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Italiano della regione di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Italiano nazionale

Percentuale di
copertura di Italiano

43,84 44,00 41,75

TOIC89800D TOEE89801G A 68,02 91,67

TOIC89800D TOEE89801G B 62,76 95,45

TOIC89800D TOEE89802L A 58,21 94,74

TOIC89800D TOEE89802L B 58,51 100,00

TOIC89800D TOEE89803N A 72,76 91,30

TOIC89800D TOEE89803N B 52,66 95,65

TOIC89800D 62,28 94,62

Punteggio conseguito nelle prova di Matematica di V primaria del 2016/17  dalle classi II così come erano formate nel 2013

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto (2014) Plesso (2014) Sezione (2014)

Punteggio percentuale
di Matematica corretto

dal cheating nella
prova del 2017

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Matematica della

regione di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Matematica dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Matematica nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

55,97 55,07 52,37

TOIC89800D TOEE89801G A 71,92 95,83

TOIC89800D TOEE89801G B 61,52 95,45

TOIC89800D TOEE89802L A 60,89 94,74

TOIC89800D TOEE89802L B 60,22 100,00

TOIC89800D TOEE89803N A 70,61 91,30

TOIC89800D TOEE89803N B 52,10 100,00

TOIC89800D 62,94 96,15
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2.4.a.2 Punteggio prove INVALSI III anno di sec. I grado (tre anni prima erano in V anno)

Punteggio conseguito nelle prova di Italiano del III anno del I grado del 2016/17 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2013

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto (2014) Plesso (2014) Sezione (2014)

Punteggio percentuale
di Italiano corretto dal

cheating nella prova
del 2017

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Italiano della regione di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Italiano nazionale

Percentuale di
copertura di Italiano

58,35 58,96 55,82

TOIC89800D TOEE89801G A 65,67 72,73

TOIC89800D TOEE89801G B 63,50 79,17

TOIC89800D TOEE89802L A 60,09 95,24

TOIC89800D TOEE89802L B 61,56 95,24

TOIC89800D TOEE89803N A 68,47 84,21

TOIC89800D TOEE89803N B 66,29 85,00

TOIC89800D 64,01 85,04

Punteggio conseguito nelle prova di Matematica del III anno del I grado del 2016/17 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2013

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto (2014) Plesso (2014) Sezione (2014)

Punteggio percentuale
di Matematica corretto

dal cheating nella
prova del 2017

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Matematica della

regione di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Matematica dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Matematica nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

57,18 56,18 53,91

TOIC89800D TOEE89801G A 52,91 72,73

TOIC89800D TOEE89801G B 52,02 79,17

TOIC89800D TOEE89802L A 49,58 95,24

TOIC89800D TOEE89802L B 50,54 95,24

TOIC89800D TOEE89803N A 59,14 84,21

TOIC89800D TOEE89803N B 53,61 85,00

TOIC89800D 52,73 85,04
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Sezione di valutazione

 

 

2.4.a.3 Punteggio prove INVALSI II anno di sec. II grado (due anni prima erano in III sec. I grado)

Punteggio conseguito nelle prova di Italiano del II anno del II grado del 2016/17 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2013

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto (2014) Plesso (2014) Sezione (2014)

Punteggio percentuale
di Italiano corretto dal

cheating nella prova
del 2017

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Italiano della regione di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Italiano nazionale

Percentuale di
copertura di Italiano

63,96 64,45 61,92

TOIC89800D TOMM89801E A 48,72 61,90

TOIC89800D TOMM89801E B 59,53 61,90

TOIC89800D TOMM89801E C 64,96 79,17

TOIC89800D TOMM89801E E 50,08 65,22

TOIC89800D TOMM89801E F 45,45

TOIC89800D 55,17 59,84

Punteggio conseguito nelle prova di Matematica del II anno del II grado del 2016/17 dalle classi III del I grado così come erano formate nel 2013

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto (2014) Plesso (2014) Sezione (2014)

Punteggio percentuale
di Matematica corretto

dal cheating nella
prova del 2017

Confronto rispetto al
punteggio medio in
Matematica della

regione di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Matematica dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto al
punteggio medio in

Matematica nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

52,51 53,90 50,62

TOIC89800D TOMM89801E A 46,03 61,90

TOIC89800D TOMM89801E B 54,22 61,90

TOIC89800D TOMM89801E C 60,20 79,17

TOIC89800D TOMM89801E E 44,74 65,22

TOIC89800D TOMM89801E F 52,45 50,00

TOIC89800D 51,47 60,63

Domande Guida
Per la scuola primaria - Gli studenti usciti dalla scuola primaria quali risultati hanno nella scuola secondaria? Quali sono i
risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del terzo anno di scuola secondaria di I grado?

Per la scuola secondaria di I grado - Gli studenti usciti dalla scuola secondaria di I grado quali risultati hanno nella scuola
secondaria di II grado? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dal primo ciclo al termine del secondo
anno di scuola secondaria di II grado?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'università non hanno conseguito crediti (CFU)? Quanti ne hanno conseguiti più della metà?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? Qual è la quota di studenti
occupati entro tre anni dal diploma? Quanti mesi attendono gli studenti per il primo contratto? Quali sono le tipologie di contratto
prevalenti?

Per la scuola secondaria di II grado - Considerata la quota di studenti che in media si iscrive all'università e la quota di studenti
che in media risulta avere rapporti di lavoro, quanti studenti orientativamente risultano fuori da questi percorsi formativi e
occupazionali rispetto ai dati regionali?
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il punteggio conseguito nelle prova di Italiano e di Matematica
di V primaria del 2015/16 dalle classi II così come erano
formate nel 2013 è superiore  rispetto alle medie di riferimento
(Piemonte - Nord Ovest - Italia).

Il punteggio conseguito nelle prova di Italiano e di matematica
del III anno del I grado del 2015/16 dalle classi V delle primarie
così come erano formate nel 2013 è in linea con le medie di
riferimento nazionali.

Il punteggio conseguito nelle prova  del II anno del II grado del
2015/16 dalle classi III del I grado così come erano formate nel
2013 è in linea con le medie per matematica, invece è al di sotto
delle medie per italiano.

Il punteggio conseguito nelle prova di Italiano e di Matematica
di V primaria del 2015/16 dalle classi II così come erano
formate nel 2013 mostra risultati apprezzabili ma ancora poco
omogenei tra le diverse classi.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti in uscita dalla scuola hanno

successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono insoddisfacenti. Nel passaggio dalla
scuola primaria alla secondaria molti studenti presentano
difficolta' nello studio, hanno voti bassi, alcuni di loro non sono
ammessi alla classe successiva. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica decisamente
inferiori a quelli medi regionali. Per le scuole del II ciclo - I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diplomati che non ha acquisito
CFU dopo un anno di università e' decisamente superiore ai
riferimenti nazionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
inferiore a quella regionale (inferiore al 75%).

1 - Molto critica

2 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola
primaria alla secondaria in generale gli studenti non presentano
difficolta', anche se una quota di studenti ha difficolta' nello
studio e voti bassi. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica di poco inferiori a
quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
mediocri; la percentuale di diplomati che ha acquisito meno
della metà di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti. Nel complesso la quota di diplomati che o ha un
contratto di lavoro o prosegue negli studi e' di poco inferiore a
quella regionale (intorno al 75-80%).

3 - Con qualche criticita'

4 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica di poco superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni.
La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della meta' di
CFU dopo un anno di universita' e' pari ai riferimenti regionali.
C'e' una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non e' inserita nel mondo del lavoro rispetto
ai riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la
quota di diplomati che o ha un contratto di lavoro o prosegue
negli studi e' di poco superiore a quella regionale (intorno
all'85-90%).

5 - Positiva
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6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica decisamente superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono molto
positivi. La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della
meta' di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti regionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
superiore a quella regionale (superiore al 90%).

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di apprendimento,
ovvero pochissimi non sono ammessi alla classe successiva, alcuni riportano debiti formativi, pochi cambiano l'indirizzo di
studio e il numero di abbandoni nel percorso di studi successivo è molto contenuto.
La ragione per la quale si rilevano alcuni insuccessi nell’ordine di scuola superiore, a volte è dovuto al fatto che gli studenti e le
famiglie non hanno tenuto in debito conto quanto espresso con il giudizio orientativo formulato dal Consiglio di classe.
Accade anche che gli studenti si facciano influenzare dalle scelte dei compagni e, volendo seguirli, sottovalutano le loro reali
capacità.
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Lista Indicatori Scuola - Sezione: Esiti
Competenze trasversali tre ordini Competenze trasversali Tre ordini (1).pdf
Competenze cittadinanza medie 1 competenze cittadinanza medie1.pdf
Competenze cittadinanza medie 2 competenze cittadinanza medie2.pdf
Competenze cittadinanza infanzia 1 competenze cittadinanza infanzia 1.pdf
Competenze cittadinanza infanzia 2 competenze cittadinanza infanzia 2.pdf
Competenze cittadinanza primaria 1 competenze primaria 1.pdf
tabella interventi educativi infanzia Tabella interventi e attività educative

INFANZIA.pdf
Competenze cittadinanza primaria 2 competenze primaria 2.pdf
tabella interventi educativi primaria Tabella interventi e attività educative

PRIMARIA.pdf
tabella interventi educativi secondaria Tabella interventi e attività educative

SECONDARIA.pdf
Progetti PON PIANO OPERATIVO NAZIONALE.docx.pdf
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione

 
Subarea: Curricolo e offerta formativa

 

 

3.1.a Curricolo

3.1.a.1 Numerosita' degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-PRIMARIA

Numerosita' degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-PRIMARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

1-2 aspetti 9,1 5,7 4,4

3-4 aspetti 7,3 5,7 4,2

5-6 aspetti 37,2 39,7 33,5

Da 7 aspetti in su 46,3 48,9 57,8

Situazione della scuola:
TOIC89800D Da 7 aspetti in su

3.1.a.1 Numerosita' degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-SECONDARIA

Numerosita' degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-SECONDARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

1-2 aspetti 10,5 7,1 4,6

3-4 aspetti 6,6 5,5 4,2

5-6 aspetti 35,5 36 33,2

Da 7 aspetti in su 47,4 51,4 58

Situazione della scuola:
TOIC89800D Da 7 aspetti in su
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3.1.a.2 Tipologia degli aspetti del curricolo-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia degli aspetti del curricolo-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Curricolo di scuola per
italiano Presente 89,8 92,7 94

Curricolo di scuola per
matematica Presente 88,6 91,8 93,9

Curricolo di scuola per la
lingua inglese Presente 83,2 88,5 90,6

Curricolo di scuola per
scienze Presente 79 85,1 88,7

Curricolo di scuola per altre
discipline Presente 79 83,9 86,9

Curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali Dato mancante 45,5 49,3 59,2

Profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla

scuola
Presente 71,9 75,2 79,3

Quota del monte ore annuale
per la realizzazione di

discipline e attivita'
autonomamente scelte dalla

scuola

Presente 26,9 22,5 27

Altro Dato mancante 13,2 11 9,6

3.1.a.2 Tipologia degli aspetti del curricolo-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia degli aspetti del curricolo-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Curricolo di scuola per
italiano Presente 86,5 89,6 93,1

Curricolo di scuola per
matematica Presente 86,5 89 93,1

Curricolo di scuola per la
lingua inglese Presente 82,7 86,6 90,6

Curricolo di scuola per
scienze Presente 77,6 82,5 88,4

Curricolo di scuola per altre
discipline Presente 76,3 80,1 86,3

Curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali Presente 46,2 50,1 59,1

Profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla

scuola
Presente 78,8 78,3 80,4

Quota del monte ore annuale
per la realizzazione di

discipline e attivita'
autonomamente scelte dalla

scuola

Presente 28,8 25,2 26,4

Altro Presente 14,1 11 9
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3.1.b Progettazione didattica

3.1.b.1 Numerosita' degli aspetti relativi alla progettazione didattica-PRIMARIA

Numerosita' degli aspetti relativi alla progettazione didattica-PRIMARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

1 - 2 Aspetti 3,7 4 4,6

3 - 4 Aspetti 37,8 39,8 36,5

 5 - 6 Aspetti 23,8 28,4 27,7

Da 7 aspetti in su 34,8 27,8 31,2

Situazione della scuola:
TOIC89800D 3-4 aspetti

3.1.b.1 Numerosita' degli aspetti relativi alla progettazione didattica-SECONDARIA

Numerosita' degli aspetti relativi alla progettazione didattica-SECONDARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

1 - 2 Aspetti 9,8 9,4 5,7

3 - 4 Aspetti 38,6 41,9 38

 5 - 6 Aspetti 20,3 21,3 24,6

Da 7 aspetti in su 31,4 27,4 31,7

Situazione della scuola:
TOIC89800D Da 7 aspetti in su
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3.1.b.2 Tipologia degli aspetti della progettazione didattica-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia degli aspetti della progettazione didattica-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a
tutta la scuola per la

progettazione didattica
Dato Mancante 75,4 75,8 83,6

Progettazione di itinerari
comuni per specifici gruppi di

studenti
Presente 68,9 67,6 69,3

Programmazione per classi
parallele Presente 91,6 89,3 87,7

Programmazione per
dipartimenti disciplinari o per

ambiti disciplinari
Dato Mancante 69,5 66,2 65

Programmazione in continuita'
verticale Presente 53,3 56,6 55,5

Definizione di criteri di
valutazione comuni per le

diverse discipline
Dato Mancante 67,7 65,1 72,9

Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il

recupero delle competenze
Dato Mancante 56,3 48,5 49,6

Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il
potenziamento delle

competenze

Dato Mancante 44,9 37,2 42,1

Altro Dato Mancante 3,6 5,1 4,7

3.1.b.2 Tipologia degli aspetti della progettazione didattica-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia degli aspetti della progettazione didattica-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a
tutta la scuola per la

progettazione didattica
Presente 73,1 72,1 81,3

Progettazione di itinerari
comuni per specifici gruppi di

studenti
Presente 72,4 67,4 68,2

Programmazione per classi
parallele Dato Mancante 55,8 57,9 62,9

Programmazione per
dipartimenti disciplinari o per

ambiti disciplinari
Presente 87,2 84 83,1

Programmazione in continuita'
verticale Presente 48,1 49,9 51,4

Definizione di criteri di
valutazione comuni per le

diverse discipline
Presente 62,2 61,4 72,9

Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il

recupero delle competenze
Presente 52,6 48,4 50,6

Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il
potenziamento delle

competenze

Presente 44,2 40,9 45,4

Altro Dato Mancante 4,5 3,6 4,5

Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto e' stato articolato per rispondere ai bisogni
formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Sono individuate
anche le competenze chiave europee (es. competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attività?

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono individuati in
modo chiaro?
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Subarea: Progettazione didattica

 

 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il curricolo è ancora in fase di elaborazione; nell'A.S. 2015-
2016 è stato definito per arte e italiano, nell'A.S. 2016-2017 per
inglese e matematica, nell' A.S. 2017-2018 per scienze motorie.
Continua l’attenzione nei confronti di ragazzi svantaggiati e
delle diverse forme di disabilità. Le finalità della scuola
tengono in considerazione gli ambiti sociali di provenienza,
aprendosi alle famiglie e al territorio per individuare i traguardi
di competenza da raggiungere nei diversi anni. L’itinerario
scolastico è progressivo e continuo nel rispetto e nella
valorizzazione delle diversità con il coinvolgimento attivo degli
studenti e delle famiglie. Vengono proposte attività come i corsi
di latino e le lingue straniere; per le classi seconde e terze sono
programmati incontri di teatro in lingua. Si punta al recupero e
al potenziamento di matematica. Si dà spazio alla creatività,
attraverso laboratori di manualità. Le insegnanti di scienze
motorie organizzano varie attività sportive (hip hop, atletica,
sci, rugby). Vi sono progetti mirati all’integrazione degli
stranieri a partire dall’alfabetizzazione per continuare in
un’ottica di mediazione culturale, al fine di far comprendere
appieno agli immigrati, la realtà in cui sono giunti, seppur nel
rispetto delle loro tradizioni. Le scelte della scuola sono
apprezzate e condivise dagli studenti e dai genitori.

Curricolo scolastico e curricolo verticale d’Istituto devono
ancora essere ultimati  per le rimanenti discipline, attraverso
apposita commissione istituita. La costruzione del curricolo è il
processo attraverso il quale si sviluppano e si organizzano la
ricerca e l’innovazione educativa. Come in ogni scuola, il
nostro lavoro consiste nel predisporre il curricolo
coerentemente con il Piano dell’Offerta Formativa e delineando
nel contempo, il profilo dello studente dall’ingresso nella scuola
dell’Infanzia fino al termine del primo ciclo di istruzione. Si
tiene conto dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e
degli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina. Il
nostro curricolo di Istituto, espressione della libertà
d’insegnamento e dell’autonomia scolastica, è stato elaborato
per sole cinque materie, ma sarà oggetto di elaborazione per
altre materie nei prossimi anni, tenendo conto della complessità
che richiede la costruzione di uno strumento ampio ed articolato
come quello necessario per un Istituto comprensivo.
Gli insegnanti di ciascun ordine di scuola hanno elaborato il
proprio curricolo, mentre la commissione sta delineando i punti
di raccordo affinché il curricolo diventi un unico filo
conduttore.
E' importante dire che non vi è modo di pagare i docenti
coinvolti nella redazione di tale documento, pertanto non
sempre è facile trovare insegnanti da coinvolgere.

3.1.c Presenza di prove strutturate per classi parallele

3.1.c.1 Prove strutturate in entrata-PRIMARIA

Prove strutturate in entrata-PRIMARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessuna prova 8,1 17 18,5

Prove svolte in 1 o 2
discipline 46,3 34 26,9

Prove svolte in 3 o più
discipline 45,6 49 54,7

Situazione della scuola:
TOIC89800D Prove svolte in 3 o piu' discipline

3.1.c.1 Prove strutturate in entrata-SECONDARIA

Prove strutturate in entrata-SECONDARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessuna prova 9,8 12,5 9,3

Prove svolte in 1 o 2
discipline 24,8 17,8 15,9

Prove svolte in 3 o più
discipline 65,4 69,8 74,8

Situazione della scuola:
TOIC89800D Prove svolte in 3 o piu' discipline
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3.1.c.2 Prove strutturate intermedie-PRIMARIA

Prove strutturate intermedie-PRIMARIA

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Validi

Nessuna prova 11,5 23,3 25,8

Prove svolte in 1 o 2
discipline 35,7 29,1 22,5

Prove svolte in 3 o più
discipline 52,9 47,5 51,7

Situazione della scuola:
TOIC89800D Dato mancante

3.1.c.2 Prove strutturate intermedie-SECONDARIA

Prove strutturate intermedie-SECONDARIA

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Validi

Nessuna prova 30,5 36,5 33,2

Prove svolte in 1 o 2
discipline 18 16,3 15,9

Prove svolte in 3 o più
discipline 51,6 47,2 51

Situazione della scuola:
TOIC89800D Dato mancante
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Subarea: Valutazione degli studenti

 

3.1.c.3 Prove strutturate finali-PRIMARIA

Prove strutturate finali-PRIMARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessuna prova 6,3 14,3 17,5

Prove svolte in 1 o 2
discipline 37,5 29,2 25,8

Prove svolte in 3 o più
discipline 56,3 56,4 56,8

Situazione della scuola:
TOIC89800D Dato mancante

3.1.c.3 Prove strutturate finali-SECONDARIA

Prove strutturate finali-SECONDARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessuna prova 22,9 25,1 22,9

Prove svolte in 1 o 2
discipline 20,1 15,6 16,1

Prove svolte in 3 o più
discipline 56,9 59,3 61,1

Situazione della scuola:
TOIC89800D Dato mancante

Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
All’interno dell’I.C. le scelte educative vengono attuate dai
docenti collegialmente. Nella scuola secondaria i consigli di
classe redigono dei piani didattico–educativi in cui sono definiti
gli obiettivi formativi, sia educativi sia cognitivi. Gli insegnanti
effettuano una programmazione comune per ambiti disciplinari
attraverso i “dipartimenti”.  Nella scuola primaria i docenti
dedicano 2 ore settimanali a programmare  le attività relative
alla classe, a valutarne l’andamento e a predisporre percorsi
individualizzati finalizzati ad alunni che presentano difficoltà,
pianificando in forma interdisciplinare i progetti rientranti nel
curricolo. Le ore di programmazione settimanali vengono svolte
in “classi parallele”.
Nella scuola dell’infanzia la progettazione viene svolta
nell’ambito dei collegi di plesso. Tali progettazioni vengono
adeguate alla specifica realtà del plesso ma sempre nel rispetto
delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo.
L'I.C. negli ultimi 3 anni si è dotato di prove strutturate per
classi parallele sulle III e V primaria (italiano e matematica) e
sulle I e III secondaria (italiano, matematica e lingue straniere).
La commissione "Cittadinanza" ha redatto un documento  sulle
competenze chiave europee, sociali e civiche, anch'esso
condiviso collegialmente. Sono stati vinti i bandi PON
"Competenze di cittadinanza globale" e "Cittadinanza europea".

I momenti di incontro tra docenti dello stesso ambito
disciplinare ma appartenenti a diversi ordini di scuola
dell’Istituto sono da potenziare poiché ancora sporadici.
Tuttavia, pur dovendo essere ulteriormente rafforzati, con l'A.S.
2017/2018 si è ampliato il lavoro della Commissione Continuità
che ha previsto incontri tra i vari ordini di scuola (visita della
primaria alla secondaria; docenti di secondaria in classi della
primaria con alcuni alunni; attività di continuità con nido e
infanzia).
In ciascun ordine di scuola i docenti effettuano una
programmazione comune, nel rispetto delle Indicazioni
nazionali per il Curricolo. Tale programmazione è, però,
soltanto indicativa e poco vincolante per ogni insegnante dal
momento che ciascun docente adatta poi come meglio crede tale
programmazione comune al contesto specifico della propria
classe. Ciò, se da una parte garantisce in pieno  la libertà di
insegnamento intesa come autonomia didattica e come libera
espressione culturale del docente, dall’altra rischia di creare
delle difformità nell’andamento delle attività didattiche tra
classi “parallele”.
Le prove strutturate per classi parallele stanno contribuendo ad
indirizzare le programmazioni verso un obiettivo comune, che
preveda  sinergia tra primaria e secondaria.

Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece è meno frequente?

In che modo la scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave non direttamente legate alle discipline (es. competenze sociali e
civiche, competenze digitali, imparare a imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità)?
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La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Per quali
scopi (diagnostico, formativo, sommativo, ecc.)? Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto è diffuso il loro
utilizzo?

La scuola adotta forme di certificazione delle competenze degli studenti (a conclusione della scuola primaria e secondaria di I
grado e del biennio di secondaria di II grado)?

La scuola realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La valutazione  tiene conto delle competenze, degli aspetti
cognitivi e formativi e si configura come  osservazione iniziale,
in itinere e finale.
Gli insegnanti della primaria e della secondaria privilegiano la
valutazione formativa. Il docente è tenuto a specificare gli
obiettivi disciplinari cognitivi e formativi, inoltre utilizza criteri
comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline. Il docente
è tenuto ad indicare i risultati finali per livello, il
raggiungimento degli obiettivi disciplinari, le strategie, i metodi
e i materiali utilizzati. Si considera anche se è stato attuato il
recupero in itinere e con quali modalità.
Il veicolo principale di valutazione è il lavoro in classe.
L'analisi delle prove strutturate dell'A.S. 2017- 2018 riguarda le
seguenti classi e discipline: classi terze e quinte scuola primaria
- italiano e matematica; classi prime scuola secondaria - italiano
e matematica;  classi terze scuola secondaria - italiano, inglese e
francese. Lo scopo è di tipo diagnostico e formativo. Sono
adottati criteri e griglie comuni per la correzione delle prove, i
cui risultati vengono tabulati e restituiti in sede di collegio e sul
sito dell'I.C.
La commissione "Cittadinanza" ha redatto un documento che
valuti l'acquisizione di competenze chiave non direttamente
legate alle discipline, per i 3 ordini di scuola.
L'I.C.  adotta forme di certificazione delle competenze a
conclusione della scuola primaria e secondaria.

E' necessario incrementare con ulteriori prove per classi e
discipline diverse le prove strutturate per classi parallele.
Le prove vengono preparate dai dipartimenti, somministrate dai
docenti e tabulate, analizzate e pubblicate dallo stesso gruppo
che si occupa di redigere il RAV. Ancora una volta, mancano i
fondi per pagare il lavoro eccedente compiuto da tali persone.
Proprio per questo motivo e non per mancanza di
collaborazione dei docenti, non vengono somministrate prove
strutturate intermedie.
Lo stesso problema si evince per il documento redatto dalla
commissione "Cittadinanza", un lavoro enorme e complesso
che andrà comunque ad aggravare il lavoro dei docenti; senza
possibilità di ricompensare né i membri della commissione, né
gli insegnanti stessi.
Le scuole secondaria e primaria hanno realizzato interventi
didattici specifici di recupero e potenziamento di attività
sportive, matematica, scienza, italiano, tecnologia, ecc... grazie
alla vincita e alla realizzazione dei bandi PON "lnclusione e
lotta al disagio 1"  e "Competenze base 1".
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

Situazione della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è
limitata a riportare nel PTOF le indicazioni presenti nei
documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non
sono stati definiti profili di competenze che gli studenti
dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti, oppure
sono presenti ma non sono coerenti con il progetto formativo di
scuola e gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere
non sono definiti in modo chiaro.
Nella programmazione didattica non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non si utilizzano modelli condivisi per la
progettazione delle unita' di apprendimento.
Non sono utilizzati criteri di valutazione e strumenti di
valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione e gli
strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi
insegnanti o per poche discipline.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo più approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilita'/competenze da raggiungere nelle attivita' di
ampliamento dell’offerta formativa non sono definiti sempre in
modo chiaro.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale è coinvolto in misura limitata. La progettazione
didattica è condivisa parzialmente tra i docenti.
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni
definiti a livello di scuola.
La scuola utilizza prove comuni per la valutazione degli
studenti, anche se non in modo sistematico. La scuola realizza
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti,
anche se in modo saltuario.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene
effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti
utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di
apprendimento.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per
la valutazione degli studenti e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza
regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione
degli studenti.

5 - Positiva

6 -
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si sviluppa
tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa.
Gli insegnanti effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa, utilizzano modelli comuni per la
progettazione delle unità di apprendimento e declinano
chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti e specifica i criteri e le modalità per valutarle. I
docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e usano
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove
strutturate comuni è sistematico e riguarda la maggior parte
degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I
docenti si incontrano regolarmente per riflettere sui risultati
degli studenti. C’è una forte relazione tra le attività di
programmazione e quelle di valutazione degli studenti. I
risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo
sistematico per riorientare la programmazione e progettare
interventi didattici mirati.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il curricolo della scuola è in via di elaborazione attraverso apposita commissione istituita negli ultimi tre anni scolastici.
La definizione dei profili di competenza per le varie discipline e anni di corso si sta sviluppando in modo approfondito. Le
attività di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il progetto formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e
delle competenze tiene conto delle indicazioni nazionali per il curricolo. Si sono individuati sia i referenti per la progettazione
didattica, sia quelli per la valutazione degli studenti. La progettazione didattica periodica viene condivisa dai docenti che fanno
anche riferimento a criteri di valutazione comuni definiti a livello di scuola. Si utilizzano prove standardizzate per italiano,
inglese, francese e matematica comuni per la valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione
degli studenti viene effettuata in maniera sistematica (attività di recupero e potenziamento). Le attività di ampliamento
dell’offerta formativa tengono conto delle nuove linee guida per la formazione del cittadino in un’ottica europea. Accanto ai
saperi che sono alla base della crescita culturale dell’allievo, vengono proposte attività aggiuntive. Si pone importanza alle lingue
straniere , si dà spazio alla creatività e alla pratica sportiva e si punta al recupero e al potenziamento dell'area matematica.
La nostra scuola cerca di realizzare appieno la propria funzione pubblica, impegnandosi a garantire il successo scolastico degli
studenti, con una particolare attenzione al sostegno nei confronti delle varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio.
Le scelte della scuola sono apprezzate e condivise dagli studenti e dai genitori: viene riconosciuto lo sforzo effettuato dalla
scuola per l’inclusione degli studenti stranieri e per l’aiuto fornito agli alunni diversamente abili.
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3A.2  Ambiente di apprendimento

 
Subarea: Dimensione organizzativa

 

 

3.2.a Durata delle lezioni

3.2.a.1 Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-PRIMARIA

Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-PRIMARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Orario standard 81,6 72,9 79,6

Orario ridotto 0,6 1,7 3,8

Orario flessibile 17,8 25,4 16,5

Situazione della scuola:
TOIC89800D Orario flessibile

3.2.a.1 Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-SECONDARIA

Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-SECONDARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Orario standard 53,5 46 73

Orario ridotto 29,7 32,2 12,6

Orario flessibile 16,8 21,8 14,3

Situazione della scuola:
TOIC89800D Orario standard
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3.2.b Organizzazione oraria

3.2.b.1 Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

In orario extra-curricolare Presente 36,5 36,9 54,4

In orario curricolare, nelle ore
di lezione Dato mancante 67,1 70,7 63,3

In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. Dato mancante 1,2 2,3 1,9

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del

curricolo di scuola
Dato mancante 12 10,4 12,6

Sono attivita' non previste per
questo a.s. Dato mancante 6 6,8 6,6

3.2.b.1 Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Modalita' orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

In orario extra-curricolare Presente 84 86,4 85,7

In orario curricolare, nelle ore
di lezione Presente 49,4 52,8 54,6

In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. Dato mancante 13,5 11,9 4,9

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del

curricolo di scuola
Dato mancante 14,7 11,6 11,6

Sono attivita' non previste per
questo a.s. Dato mancante 1,3 0,9 2,6
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3.2.b.2 Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

In orario extra-curricolare Dato mancante 16,2 20,8 39,7

In orario curricolare, nelle ore
di lezione Presente 95,2 94,4 92,4

In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. Dato mancante 1,8 2,3 2,5

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del

curricolo di scuola
Dato mancante 9,6 6,8 8,9

Sono attivita' non previste per
questo a.s. Dato mancante 0,6 0,3 0,4

3.2.b.2 Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Regionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

Riferimento Nazionale  (% di
scuole che hanno indicato la

modalità)

In orario extra-curricolare Presente 69,9 70,9 73,7

In orario curricolare, nelle ore
di lezione Presente 84 82,2 86,7

In orario curricolare, facendo
ore non di 60 min. Dato mancante 16 16,3 6,9

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del

curricolo di scuola
Dato mancante 9,6 7,1 8,8

Sono attivita' non previste per
questo a.s. Dato mancante 0 0 0,2

Domande Guida
L'orario delle lezioni è articolato in modo adeguato rispetto alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni
è adeguata?

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
In che misura i diversi laboratori sono accessibili? Con quale frequenza sono utilizzati? Quando sono utilizzati (orario
curricolare, extracurricolare, ecc.)? Ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore?

In che modo la scuola utilizza le dotazioni tecnologiche presenti (fare riferimento alle dotazioni indicate nell'area 1.3 Risorse
economiche e materiali)?

Quali servizi offre la biblioteca? Quali servizi potrebbero essere potenziati? Con quale frequenza gli studenti utilizzano la
biblioteca?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Dimensione metodologica

 

 

La scuola dell’infanzia rispetta l’orario scelto dalle famiglie nel
modulo d’iscrizione; orario settimanale dal lunedì al venerdì: 40
ore settimanali - attuale orario ordinario delle attività. Le
sezioni a 40 ore settimanali sono 14. La Scuola primaria adotta
il tempo unico 8.30-16.30 dal lunedì al venerdì per 28 classi per
un totale di 40 ore e il tempo normale a 27 ore per due classi.
La 4^A della  “Turati” a 27 ore ha  sorveglianza pranzo a cura
di una cooperativa pagata dai genitori. Nella Scuola secondaria
le ore di lezione sono strutturate su modelli da 60 minuti dal
lunedì al venerdì per un totale di 30 ore settimanali e sono
previsti due intervalli di 10 minuti l’uno: 9:50 – 10:00 e 11:50 –
12:00.  La Scuola cura gli spazi laboratoriali con
l'individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei
materiali, ecc... quali la Commissione Informatica, figure di
tecnici addetti alla manutenzione e l' Animatore Digitale.
I laboratori, ubicati quasi tutti nel plesso della scuola
secondaria, sono aperti a tutti i docenti e a tutti gli ordini di
scuola. Essi sono utilizzati sia in orario curricolare che
extracurricolare.
La vittoria dei bandi PON "Reti LAN-WLAN" e "Ambienti
digitali" ha permesso di migliorare la dotazione tecnologica di
tutto l'I.C. In modo particolare, col primo PON si è portata la
rete wifi in tutti i plessi.

Si è constatata una certa inadeguatezza delle attrezzature dei
vari laboratori  (infanzia-primaria-secondaria), nel senso che
spesso i PC e gli strumenti in dotazione sono obsoleti.
Sebbene l'I.C. partecipi a qualsiasi progetto atto a rinnovare la
tecnologia in uso, i fondi reperiti non sono mai sufficienti a
coprire le reali necessità dell'intero I.C.
I plessi che meno accedono all'uso di laboratori sono quelli
della primaria poiché, con la chiusura dell'edificio della
Gramsci, gli spazi laboratoriali dei plessi Matteotti e Turati
sono stati sacrificati per ospitare le classi sfollate.
La disposizione dei plessi, dovuta alla morfologia del territorio,
nello specifico dal fiume Dora Riparia che lo divide, determina
spesso la scelta dei genitori di iscrivere gli alunni nei comuni
limitrofi, a discapito del nostro Istituto.
Nell'IC  si sta allestendo una sala lettura aperta al prestito e alla
consultazione degli studenti dei diversi plessi, tuttavia la
partecipazione al progetto "Biblioteche digitali" ed un'eventuale
vittoria permetterebbe, come da progetto, la realizzazione di
una biblioteca innovativa, ubicata nel plesso della secondaria,
aperta a tutto il territorio anche in orario extrascolastico e dotata
in modo  particolare di audiolibri, per guidare DSA/BES, ecc
all'apprendimento. Per tenere aperta la biblioteca, si farebbe
ricorso all'aiuto dei ragazzi impiegati nel progetto Scuola-
Lavoro.

3.2.c Uso dei laboratori

3.2.c.1 Livello di accessibilita'

Istituto:TOIC89800D - Livello di accessibilita'

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale di laboratori con
calendario 20 65,11 59,8 58,35

Percentuale di laboratori con
responsabile 26,6666666666667 54,21 54,43 57,6
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Subarea: Dimensione relazionale

 

 

3.2.c.2 Quota di laboratori con dotazioni aggiornate

Istituto:TOIC89800D - Quota di laboratori con dotazioni aggiornate

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale di laboratori con
dotazioni aggiornate 26,6666666666667 41,47 43,34 40,3

Domande Guida
Quali metodologie didattiche sono utilizzate dai docenti (es. cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped
classroom, ecc.)? La scuola realizza progetti o iniziative che promuovono l'uso di specifiche metodologie didattiche?

In che misura gli insegnanti dichiarano di utilizzare le strategie didattiche strutturate (es. controllo dei compiti) e le strategie
didattiche attive (es. lavori in piccoli gruppi)?

Con quale frequenza i docenti si confrontano sulle metodologie didattiche utilizzate in aula?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli insegnanti spaziano dall’impostazione classica della lezione
frontale alle innovative didattiche laboratoriali,
all’apprendimento tra pari, senza tralasciare la didattica
personalizzata per gli allievi con particolari esigenze o difficoltà
fino alla didattica “speciale” per disabili. L’Istituto dispone di
materiale specifico, software dedicati ed un gruppo di
insegnanti di sostegno che opera sfruttando quanto vi è a
disposizione nel Web e sui nuovi manuali, concepiti per poter
facilitare l’accesso allo studio del testo in maniera graduata e
fruibile da parte di tutti. Tali strategie vengono applicate senza
perdere di vista la didattica integrata. Nello svolgere il proprio
lavoro, i docenti rivolgono maggiormente la loro attenzione ai
processi di insegnamento/apprendimento senza “assolutizzare”,
ovvero utilizzando nelle loro pratiche un mix delle varie
tipologie didattiche (cooperative learning, learning by doing,
flipped classroom, banchi modulari, ecc).
La gamma di metodologie a disposizione, supportate dagli
strumenti informatici, consente di costruire la situazione più
adeguata  per valorizzare le competenze di ciascuno.
10 docenti dei diversi ordini che avevano partecipato ai corsi
PON sulle nuove metodologie didattiche, ne hanno condiviso i
contenuti con i colleghi.
La scuola secondaria ha 4 aule dotate di banchi modulari
(donati dal Comune) che permettono l'approccio a
insegnamento misto e  classe capovolta, potendo riorganizzare
la classe in tempi rapidi.

L’Istituto dispone di strumenti a tecnologia avanzata in numero
ancora limitato. Il numero di aule dotate di LIM è destinato ad
aumentare ulteriormente grazie ai fondi PON.
Il numero di aule dotate di banchi modulari è troppo esiguo
rispetto alla totalità delle classi.
Purtroppo per una serie di attività, vi sono delle limitazioni in
quanto l’Aula di Informatica sia della primaria che della
secondaria dispone solo di una decina di postazioni, per cui
questo tipo di metodologie sono applicabili solo nel caso in cui
vi sia la possibilità di dividere la classe per consentire a tutti, a
rotazione, di potersi accostare a questi strumenti didattici che
implicano una “metodologia attiva”.
Tuttavia le prove Invalsi della scuola secondaria si sono svolte
regolarmente all'interno del periodo stabilito.

Per quanto riguarda la collaborazione tra docenti, pur
discutendo, confrontandosi sulle opportunità che le nuove
metodologie offrono, applicando quando possibile la “media
education”, per il momento non vengono effettuati scambi di
ore per la creazione di moduli da dedicare a specifiche attività.
In compenso, durante l'anno, sono stati organizzati dei corsi di
aggiornamento interni sull'uso della LIM e del registro
elettronico. I dieci docenti che hanno seguito i corsi PON sulle
nuove metodologie didattiche, hanno formato un gruppo esiguo
di docenti, rispetto al totale del collegio.

3.2.d Uso della biblioteca

3.2.d.1 Presenza dei servizi di base della biblioteca

Istituto:TOIC89800D %  - Presenza dei servizi di base della biblioteca

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun servizio di base Dato mancante 3,4 4 4,2

Un servizio di base 8,6 10,5 11,8

Due servizi di base 19 21,8 24

Tutti i servizi di base 69 63,7 60
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3.2.d.2 Presenza dei servizi avanzati della biblioteca

Istituto:TOIC89800D %  - Presenza dei servizi avanzati della biblioteca

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun servizio avanzato Dato mancante 65,7 69,5 74,6

Un servizio avanzato 23,8 21,4 18,2

Due servizi avanzati 8,7 8 6,2

Tutti i servizi avanzati 1,7 1,1 0,9
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3.2.f Episodi problematici

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Furti

Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Furti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio X 91,5 94,6 94,7

Nessun provvedimento 0 0 0,5

Azioni interlocutorie 4,9 3,8 2,9

Azioni costruttive 2,8 1,3 1,6

Azioni sanzionatorie 0,7 0,3 0,3

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Comportamenti Violenti

Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Comportamenti Violenti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio X 48,4 59,5 58,2

Nessun provvedimento 0 0,3 0,3

Azioni interlocutorie 32,7 26,8 29,4

Azioni costruttive 13,1 9,8 9,3

Azioni sanzionatorie 5,9 3,7 2,8

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Atti Di Vandalismo

Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Atti Di Vandalismo

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio X 88,2 90 89,7

Nessun provvedimento 0,7 0,3 0,4

Azioni interlocutorie 9 6,8 6,1

Azioni costruttive 1,4 1,9 2,8

Azioni sanzionatorie 0,7 1 1

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Altre Attivita' Non Consentite

Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Altre Attivita' Non Consentite

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio X 60,4 62,3 64,3

Nessun provvedimento 0 0,6 0,4

Azioni interlocutorie 23,5 24,9 23,3

Azioni costruttive 10,1 6,7 7,2

Azioni sanzionatorie 6 5,5 4,9

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Furti

Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Furti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio

Nessun provvedimento

Azioni interlocutorie

Azioni costruttive

Azioni sanzionatorie

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Comportamenti Violenti
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Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Comportamenti Violenti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio

Nessun provvedimento

Azioni interlocutorie

Azioni costruttive

Azioni sanzionatorie

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Atti Di Vandalismo

Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Atti Di Vandalismo

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio

Nessun provvedimento

Azioni interlocutorie

Azioni costruttive

Azioni sanzionatorie

3.2.f.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Altre Attivita' Non Consentite

Istituto:TOIC89800D - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Altre Attivita' Non Consentite

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Nessun episodio

Nessun provvedimento

Azioni interlocutorie

Azioni costruttive

Azioni sanzionatorie
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3.2.f.2 Quota di studenti sospesi per anno di corso-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Quota di studenti sospesi per anno di corso-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale di studenti sospesi
- 1° anno 3,23 0,67 0 0

Percentuale di studenti sospesi
- 2° anno 5,71 1,43 0,9 0

Percentuale di studenti sospesi
- 3° anno 6,84 1,62 1,15 0

Percentuale di studenti sospesi
- 4° anno

Percentuale di studenti sospesi
- 5° anno

Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti (es. definizione delle regole comuni,
assegnazione di ruoli e responsabilità, ecc.)?

Come sono le relazioni tra gli studenti? E tra studenti e insegnanti? Ci sono alcune classi dove le relazioni sono più difficili?
Come sono le relazioni tra insegnanti?

Quale percezione hanno gli insegnanti delle relazioni con le altre componenti (studenti, genitori, personale ATA)?

Ci sono situazioni di frequenza irregolare da parte degli studenti (es. assenze ripetute, frequenti ingressi alla seconda ora)?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il clima scolastico, come si evince dai questionari somministrati
ai docenti è buono. Si lavora in un buon contesto e gli episodi
problematici e conflittuali sono  limitati e circoscritti (si
rimanda al Commento questionario docenti 2018 in allegato).
In caso di sporadici episodi problematici da parte degli alunni,
la scuola interviene con azioni che mirano da un lato a
sanzionare l’atto e dall’altro ad intervenire a monte sulle cause
responsabili di tali atteggiamenti, oltre che a rieducare con
attività riparatorie e di sensibilizzazione. Tutti gli interventi
sanzionatori, che hanno sempre finalità educative, sono
chiaramente indicati nel regolamento d’istituto (articolo 37
bis–guida disciplinare) e sono tempestivamente comunicati alle
famiglie, con cui spesso si concordano azioni successive
finalizzate al pieno recupero dello studente. Inoltre la
Commissione Cittadinanza ha elaborato un documento che a
fronte di un comportamento sanzionabile, definisca la relativa
attività rieducativa (ad esempio volontariato, beneficenza,
ecc...).
Come previsto dal  DPR 21 novembre 2007 n. 235, viene
richiesto agli alunni e ai genitori la sottoscrizione di un Patto di
corresponsabilità (vedi sito). Nei primi giorni di scuola studenti
e insegnanti leggono e discutono con attenzione tale importante
documento presente anche nel diario degli alunni, chiedendo
loro di analizzarlo insieme ai genitori, impegnandosi così a
condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione
educativa.

Per quanto guarda il clima scolastico avvertito dagli alunni
nell'A.S. 2014/2015 è da evidenziare che una certa percentuale,
seppur bassa, di studenti (16%) teme la presenza di bulli e  il
5% degli alunni dichiara di non sentirsi affatto al sicuro a
scuola. Tali valori percentuali sono certamente bassi ma
indicano tuttavia la presenza di qualche alunno che non vive
serenamente la sua permanenza a scuola.
In caso di episodi problematici e conflittuali talvolta l’aspetto
sanzionatorio prevale su quello rieducativo. Il provvedimento
disciplinare non è sempre affiancato da interventi specifici
mirati a recuperare il soggetto, come assegnazioni di ruoli e
responsabilità, attività di cura di spazi comuni, ecc... Purtroppo
non sempre i docenti o i Consigli di classe si avvalgono di tali
metodi rieducativi.
Tuttavia, le volte in cui sono stati attuati provvedimenti
disciplinari rieducativi, è stato rilevato un certo grado di
collaborazione e di soddisfazione sia da parte dei genitori che
degli alunni. Perciò, sicuramente, oltre che prevenire eventuali
azioni negative da parte degli studenti, è necessario acquisire
una volontà rieducativa e non solo punitiva da parte dell'intero
collegio docenti.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura gli aspetti organizzativi,
metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

Situazione della scuola

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono
usati dalle classi.
A scuola non ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e le metodologie utilizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte
situazioni difficili da gestire nelle relazioni tra studenti o tra
studenti e insegnanti. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle
esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati
da un numero limitato di classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche, anche se sono pochi o coinvolgono
pochi insegnanti. Si utilizzano metodologie diversificate in
poche classi.
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise
in modo disomogeneo nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono abbastanza positive, anche se ci sono
alcune situazioni difficili da gestire. I conflitti sono gestiti,
anche se le modalità adottate non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior
parte delle classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e si utilizzano metodologie diversificate
nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita'
adeguate.

5 - Positiva

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati
con frequenza elevata da tutte le classi.
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra insegnanti
sulle metodologie didattiche, l'utilizzo di metodologie
didattiche diversificate e' una pratica ordinaria in tutte le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalità efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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I docenti, pur tenendo conto dei differenti modelli didattici, rivolgono la loro attenzione ai processi di insegnamento, utilizzando
nelle loro pratiche un mix di varie tipologie didattiche.
Le metodologie a disposizione, a partire dalla lezione frontale, dai banchi modulari e dalla scuola college, fino alle più innovative
metodologie supportate dagli strumenti informatici, consentono di costruire la situazione più adeguata tenendo conto della
centralità dell'apprendimento personale e dell'aiuto reciproco per valorizzare le competenze di ciascuno. I docenti si avvalgono
anche di altre metodologie, per cui la lezione diventa laboratorio di formazione. Al centro non è più l'insegnamento ma
l'apprendimento; non più le conoscenze, il sapere, ma il saper fare. Le metodologie d'insegnamento prevedono strumenti,
tecniche e strategie focalizzate sugli alunni, la didattica è resa flessibile. Gli spazi laboratoriali sono usati da un buon numero di
classi.
Alcune classi dispongono di LIM, altre si recano in Aula LIM. E’ importante la “didattica per l’inclusione”, rivolta sia agli allievi
con BES, sia agli allievi diversamente abili. Il clima scolastico è buono. Si lavora in un contesto sereno e gli episodi problematici
sono limitati.  La realizzazione del PTOF è possibile grazie alla partecipazione delle diverse componenti della scuola. Ad alunni
e  genitori si chiede la sottoscrizione di un Patto di corresponsabilità. La condivisione di tale patto, in cui vengono esplicitati gli
impegni che alunni, genitori e docenti si assumono, è il presupposto per perseguire gli obiettivi di crescita civile e culturale dello
studente. Studenti e insegnanti leggono e discutono tale documento, impegnandosi con i genitori a condividere i nuclei
dell’azione educativa.
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3A.3  Inclusione e differenziazione

 
Subarea: Inclusione

 

 

3.3.a Attivita' di inclusione

3.3.a.1 Azioni attuate per l'inclusione

Azioni attuate per l'inclusione

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Validi

Nessuna o una azione fra
quelle indicate 2,2 3,7 10,8

Due o tre azioni fra quelle
indicate 44,3 52,1 66,1

Quattro o cinque azioni fra
quelle indicate 53,5 44,2 23,1

Situazione della scuola:
TOIC89800D 2-3 azioni
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Subarea: Recupero e potenziamento

3.3.a.2 Tipologia delle azioni attuate per l'inclusione

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni attuate per l'inclusione

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Progettazione di itinerari
comuni per specifici gruppi di

alunni
Presente 76,2 72,7 73

Progetti prioritari su
prevenzione del disagio -

inclusione
Dato mancante 58,9 59,3 38,6

Formazione insegnanti
sull'inclusione Dato mancante 32,4 27,8 21,2

Gruppi di lavoro composti da
insegnanti sull'inclusione Presente 98,9 96,9 96,6

Reti di scuole che realizzano
progetti o iniziative per

l'inclusione
Presente 82,7 68,8 42,2

Domande Guida
Quali attività realizza la scuola per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari? Queste attività sono
efficaci?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarità?

La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l’inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la ricaduta di questi interventi
sulla qualità dei rapporti tra gli studenti?

È stata fatta una verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano annuale per l'inclusione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L’I.C. accoglie alunni disabili organizzando le attività
didattiche ed educative attraverso il supporto dei docenti
specializzati, degli educatori e del personale docente ed ATA.
Il rapporto tra il numero degli alunni con disabilità e i docenti di
sostegno è costante, attestandosi su 1 docente di sostegno ogni 2
alunni con disabilità.  Nel caso di inserimento di un soggetto
grave, viene programmata un’attività per tutta la classe di
sensibilizzazione.
Si utilizzano metodologie che favoriscono una didattica
inclusiva, sia degli allievi con disabilità, sia con le fasce di
soggetti più deboli (LIM, software, tutoraggio, peer to peer,
ecc..).
I PEI vengono concordati dall’intero team di sezione/classe o
dal C.d.C. e il raggiungimento degli obiettivi viene monitorato
attraverso verifiche periodiche legate alla programmazione
della classe. Si realizzano incontri di continuità con i colleghi
del precedente e successivo ordine o grado di scuola al fine di
condividere i percorsi effettuati dagli alunni, in particolare
quelli DSA. L'I.C. ha partecipato al corso "Dislessia amica",
ottenendo il titolo di "Scuola amica della dislessia". I PDP
vengono redatti e aggiornati (alla scuola secondaria ogni anno).
La scheda di collaborazione tra istituzione scolastica e famiglia
(DGR 16/7072) viene prontamente redatta, dopo attenta
osservazione dei docenti al fine di segnalare le problematiche
rilevate nell'apprendimento.
Per gli alunni stranieri si attuano progetti di alfabetizzazione.

- Non sempre è possibile mantenere la continuità didattica
dell’insegnante di sostegno su uno stesso alunno, soprattutto
nella primaria e, nell'ultimo anno, anche sulla secondaria. La
variabilità del numero di docenti in base al numero di alunni
disabili in un plesso, determina questa difficoltà di continuità.
- Difficoltà a reperire materiale didattico specifico (libri,
software, ecc...) a causa delle scarse risorse finanziare.
- Non sempre i docenti precari di sostegno hanno la possibilità
di prepararsi in modo specifico per i casi che annualmente sono
loro affidati.
- Corsi di formazione per DSA/stranieri  a volte a numero
chiuso o eccessivamente costosi.
- Talvolta scarsa collaborazione da parte dei genitori.
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3.3.b Attivita' di recupero

3.3.b.3 Tipologia delle azioni realizzate per il recupero-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni realizzate per il recupero-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Gruppi di livello all'interno
delle classi Presente 97,6 94,4 92,7

Gruppi di livello per classi
aperte Dato mancante 57,5 54,4 48,7

Sportello per il recupero Dato mancante 9,6 7,3 7,1

Corsi di recupero pomeridiani Dato mancante 9,6 13 22,7

Individuazione di docenti tutor Dato mancante 15,6 13,5 11,5

Giornate dedicate al recupero Dato mancante 8,4 9 17,6

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti Dato mancante 16,2 17,7 14,9

Altro Dato mancante 21,6 19,2 16,2

3.3.b.3 Tipologia delle azioni realizzate per il recupero-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni realizzate per il recupero-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Gruppi di livello all'interno
delle classi Presente 91,7 88,7 88,7

Gruppi di livello per classi
aperte Presente 44,9 44,2 39,1

Sportello per il recupero Presente 19,9 17,8 14

Corsi di recupero pomeridiani Presente 65,4 64,4 59,6

Individuazione di docenti tutor Dato mancante 17,9 19,6 15,4

Giornate dedicate al recupero Presente 13,5 17,5 25,9

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti Dato mancante 46,2 36,2 24,4

Altro Presente 21,2 18,1 16,1
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3.3.c Attivita' di potenziamento

3.3.c.1 Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Gruppi di livello all'interno
delle classi Presente 79,6 75,2 75

Gruppi di livello per classi
aperte Dato mancante 31,1 32,4 32

Partecipazione a gare o
competizioni interne alla

scuola
Dato mancante 29,3 26,5 34,2

Partecipazione a gare o
competizioni esterne alla

scuola
Dato mancante 35,9 40,3 49,5

Giornate dedicate al recupero
e al potenziamento Dato mancante 7,8 7,3 17,9

Partecipazione a corsi o
progetti in orario curricolare Dato mancante 52,1 55,8 61,1

Partecipazione a corsi o
progetti in orario extra-

curricolare
Presente 29,3 28,5 46,3

Altro Dato mancante 6,6 5,4 4,3

3.3.c.1 Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Gruppi di livello all'interno
delle classi Presente 77,6 74,8 74

Gruppi di livello per classi
aperte Dato mancante 32,7 34,4 33,1

Partecipazione a gare o
competizioni interne alla

scuola
Presente 50,6 49,3 52,6

Partecipazione a gare o
competizioni esterne alla

scuola
Presente 78,2 78,9 80,8

Giornate dedicate al recupero
e al potenziamento Presente 18,6 19,3 26,9

Partecipazione a corsi o
progetti in orario curricolare Presente 67,3 67,4 66,5

Partecipazione a corsi o
progetti in orario extra-

curricolare
Presente 72,4 74,2 78,5

Altro Dato mancante 3,2 3,3 5

Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati? Quanto è
diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Grazie alla vittoria dei bandi PON "Inclusione e lotta al disagio
1" e "Competenze base1" sono state organizzate attività di
recupero per primaria e secondaria. La scuola secondaria ha poi
organizzato attività di potenziamento quali corsi di: matematica,
latino per seconde e terze, DELF.
La stessa pratica verrà continuata nell'A.S. 2018-2019 grazie
alla vittoria di nuovi bandi PON che punteranno al recupero e
potenziamento dell'area linguistica, matematica e civica.
Nella scuola primaria e secondaria vengono attuate strategie
diverse per il rinforzo degli alunni con difficoltà. I risultati
raggiunti da tali alunni vengono verificati dai docenti nei
momenti di confronto collegiali. La restituzione con i genitori è
fondamentale per l’attuazione di metodologie che fortifichino
gli alunni in difficoltà.
La scuola primaria favorisce il rafforzamento degli alunni con
particolari attitudini disciplinari mediante la realizzazione di
attività differenziate in classe, grazie all'inserimento nelle classi
di docenti di potenziamento. La secondaria organizza attività di
potenziamento in orario scolastico  e extra-scolastico.

- Vi è impossibilità di effettuare  ore di corsi di recupero ad
inizio o fine anno, per mancanza di risorse economiche.
- Fino ad ora tutte le attività extrascolastiche dedicate alle
eccellenze della scuola secondaria sono state a pagamento per
l'impossibilità di reperire fondi in altro modo; quest'anno l'I.C.
si è aggiudicata  diversi bandi PON potendo offrire tali attività a
livello gratuito. La stessa operazione è stata condotta dalla
scuola primaria, con l'intento di ampliare l'offerta formativa.
La vittoria dei bandi di Creatività digitale, Cittadinanza globale,
Cittadinanza europea, Inclusione e Paesaggio dovrebbe
ampliare ulteriormente l'offerta formativa gratuita.
Tuttavia la progettazione, la vittoria e la messa in opera dei
bandi PON richiede uno sforzo ingente da parte di docenti e
segreteria, non sempre adeguatamente ricompensati. Infatti,
soprattutto la parte di progettazione dei bandi PON, non
prevede alcun compenso per i docenti impegnati nella scrittura
degli stessi e ciò rende difficile trovare insegnanti motivati a
farla.
- La FS di Inclusione e Integrazione impiega enormi energie,
ma andrebbe meglio supportata con altro personale docente di
aiuto e dalla Segreteria.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti

con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di

ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Situazione della scuola

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali. La
scuola non dedica sufficiente attenzione al rispetto delle
differenze e della diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' assente o insufficiente, oppure
singoli insegnanti realizzano percorsi differenziati in poche
classi, senza forme di coordinamento delle attivita' a livello di
scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono sufficienti. La qualita' degli interventi
didattici per gli studenti con bisogni educativi speciali è in
generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente al rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' sufficientemente strutturata,
anche se non applicata in modo diffuso a livello di scuola. Gli
obiettivi educativi non sempre sono definiti e non sono presenti
forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il
raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche
sono di buona qualita'. La scuola monitora il raggiungimento
degli obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi
speciali. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della
diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi dei singoli studenti e' ben strutturata a livello di
scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti
modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

5 - Positiva

6 -

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di
buona qualita'. La scuola monitora sistematicamente il
raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti con
bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati.
La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata a
livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti
raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi
sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera
sistematica nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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L’istituto accoglie gli alunni disabili organizzando le attività didattiche ed educative attraverso il supporto dei docenti
specializzati, degli educatori e del personale docente ed Ata oltre che collaborando con le famiglie. Il rapporto tra il numero degli
alunni con disabilità e i docenti di sostegno è costante nel tempo. La scuola realizza attività per favorire l’integrazione dei
disabili, sia all’interno delle singole classi, sia con la partecipazione a progetti esterni a cui presenziano tutti gli allievi. L’attività
per l’integrazione inizia nell’anno scolastico precedente con incontri tra docenti dell’ordine di scuola precedente e quello
successivo. Il raggiungimento degli obiettivi previsti è monitorato e a seguito di ciò, se necessario, gli interventi vengono
rimodulati. La stesura di un PEI o di un PDP prevede un approccio didattico 'alternativo', basato sulle misure e gli strumenti più
adatti per l’alunno. Accanto all'uso di strumenti in grado di favorire l'apprendimento, compensando la debolezza funzionale
derivante dal disturbo, il docente può avvalersi di misure dispensative. I PDP vengono aggiornati annualmente (e anche più volte
all'anno) alla scuola secondaria. I risultati raggiunti dagli alunni con difficoltà vengono monitorati e verificati dai docenti,
soprattutto nei momenti di confronto collegiali. Il confronto con i genitori diventa fondamentale per la ricerca e l’attuazione di
metodologie di studio che fortifichino e allo stesso tempo rassicurino gli alunni in difficoltà.
La scuola favorisce il potenziamento degli alunni con particolari attitudini disciplinari mediante la realizzazione di attività
differenziate. in classe e mediante attività pomeridiane (DELF, KET, rugby, atletica, latino, danza, ecc...) che si spera di andare
ad incrementare con la vittoria di nuovi bandi PON. Gli interventi di potenziamento realizzati si rivelano efficaci.
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3A.4  Continuita' e orientamento

 
Subarea: Continuita'

 

 

3.4.a Attivita' di continuita'

3.4.a.1 Tipologia delle azioni realizzate per la continuita'
-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni realizzate per la continuita'
-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Incontri tra insegnanti
dell'infanzia e della primaria
per scambio di informazioni
utili alla formazione delle

classi

Presente 96,4 97,5 96,6

Incontri tra insegnanti
dell'infanzia e della primaria
per definire le competenze in

uscita e in entrata

Presente 74,3 80,3 78,3

Visita della scuola primaria da
parte dei bambini dell'infanzia Presente 96,4 97,2 96

Attivita' educative per i
bambini dell'infanzia con
insegnanti della primaria

Dato mancante 68,3 65,4 65,7

Attivita' educative comuni tra
bambini dell'infanzia e della

primaria
Dato mancante 71,9 74,4 79

Trasmissione dall'infanzia alla
primaria di fascicoli articolati

sul percorso formativo dei
singoli studenti

Dato mancante 65,3 68,7 63,9

Altro Presente 21,6 15,8 14,3

3.4.a.1 Tipologia delle azioni realizzate per la continuita'
-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni realizzate per la continuita'
-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Incontri tra insegnanti della
primaria e della secondaria per
scambio di informazioni utili
alla formazione delle classi

Presente 98,7 98,2 97,1

Incontri tra insegnanti della
primaria e della secondaria per

definire le competenze in
uscita e in entrata

Presente 79,5 78,3 78,9

Visita della scuola secondaria
da parte degli studenti della

primaria
Presente 96,2 95,5 95

Attivita' educative per studenti
della primaria con insegnanti

della secondaria
Dato mancante 70,5 70,6 74,1

Attivita' educative comuni tra
studenti della primaria e della

secondaria
Presente 72,4 70,3 73,4

Trasmissione dalla primaria
alla secondaria di fascicoli

articolati sul percorso
formativo dei singoli studenti

Dato mancante 51,3 53,1 51,8

Altro Presente 16 12,5 13,7

Domande Guida
Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro?
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Subarea: Orientamento

 

 

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della continuità educativa (formazione delle classi, competenze
attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni, ecc.)?

Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
- Presenza di una FS e di referenti di ogni grado che
organizzano momenti di incontro tra tutti gli ordini di scuola.
- Continuità tra Nido e scuola dell’infanzia (anche della
privata).
- Continuità scuola dell’infanzia/primaria: accoglienza dei
bambini cinquenni da parte delle classi prime e quarte della
scuola Primaria con attività varie.
- Continuità primaria/secondaria: docenti della sec di I gr e
della primaria partecipano ad incontri nei quali si delineano
obiettivi comuni e si condividono strategie di formazione.
-  Accoglienza dei ragazzi di quinta primaria da parte degli
allievi della secondaria e viceversa.
- Visite alle scuole superiori e incontri con docenti e formatori
sull'orientamento per alunni e genitori scuola secondaria.
- Per i genitori:  incontro con i genitori dei futuri alunni per
presentare il PTOF e organizzazione degli open day.
- Per i colleghi: realizzazione di nuove schede di presentazione
di ciascun alunno (redatte dalla Commissione Cittadinanza) e
organizzazione di momenti di dialogo tra gli insegnanti delle
scuole dei vari ordini: inizialmente per una presentazione degli
alunni agli insegnanti del grado scolastico superiore e
successivamente per confrontarsi e comprendere gli studenti e
per costruire un percorso che li conduca al successo formativo.

- Nonostante gli sforzi per organizzare tutte le azioni al meglio,
a volte persistono delle difficoltà di comunicazione tra docenti
dei vari ordini. Sarebbe opportuno individuare delle figure di
riferimento per ogni plesso di ogni ordine di scuola per
coordinare le attività di continuità.

- Il passaggio delle informazioni che deve accompagnare
l’inserimento di un alunno da un tipo di scuola all’altro rende
più agevole la conoscenza dell’alunno nella scuola d’accesso
ma talvolta non tiene conto del processo di apprendimento e
della valutazione di tale processo fatta dalla scuola di origine.

- La continuità è basata soprattutto sull’accoglienza degli alunni
e sulle esperienze da proporre loro, ma manca l’identificazione
di percorsi curriculari continui relativi alle aree di intervento
educativo comune.

3.4.b Attivita' di orientamento

3.4.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per l'orientamento-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Tipologia delle azioni realizzate per l'orientamento-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Regionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale  (%
scuole in cui sono presenti gli

aspetti seguenti)

Percorsi di orientamento per la
comprensione di se' e delle

proprie inclinazioni
Presente 89,1 87,8 81,6

Collaborazione con soggetti
esterni per le attivita' di

orientamento
Presente 85,3 80,4 55,8

Utilizzo di strumenti per
l'orientamento Dato mancante 55,1 51,6 55,1

Presentazione agli studenti dei
diversi indirizzi di scuola

secondaria di II grado
Presente 95,5 95,8 97,8

Monitoraggio degli studenti
dopo l'uscita dalla scuola Presente 51,9 43,6 49,7

Incontri individuali degli
studenti con i docenti referenti
per l'orientamento per ricevere

supporto nella scelta della
scuola superiore

Presente 62,8 57,9 58,4

Predisposizione di un modulo
articolato per il consiglio

orientativo da consegnare agli
studenti

Presente 86,5 81,9 76,4

Altro Dato mancante 25,6 20,5 21,1

Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?
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Subarea: Alternanza scuola - lavoro

 

 

 

La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso formativo successivo? Queste attività coinvolgono
le realtà formative del territorio? La scuola organizza incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso formativo
successivo?

La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali?

La scuola secondaria di I grado monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo?

In che modo la scuola monitora se le attività di orientamento sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Classi 1^: si lavora sulla conoscenza di sé. Classi 2^:
orientamento con i docenti di classe, affiancato da laboratori
ponte con docenti di scuole superiori. Classi 3^: test per il
rilevamento interessi. I risultati vengono tabulati e ridiscussi. Si
attuano le A2 e si propongono nuovi laboratori ponte.
La F.S. mantiene contatti con le scuole superiori per la
diffusione di materiale illustrativo, date di open day, percorsi di
accoglienza, saloni dell’orientamento. La F.S. invia alle scuole
superiori un questionario di rilevamento dati.
Da ottobre e fino a scadenza iscrizioni, funziona lo sportello
orientamento per alunni e genitori di 3^, fino alla fine dell’anno
per alunni e genitori di 2^. Lo sportello è aperto 4 ore alla
settimana, 2 al mattino, 2 pomeridiane. E’ aperto su
appuntamento. Partendo dal rendimento scolastico dell’alunno e
dalle valutazioni conseguite, si riflette sui percorsi che si
adattino alle caratteristiche del ragazzo. Si analizzano i
programmi, le proposte educative della scuola scelta, se ne
identifica la posizione sul territorio e come raggiungerla.
L’attività impiega circa 120 ore annuali; quest’anno la F.S. ha
incontrato numerosi utenti, tra genitori ed alunni.
La FS monitora il numero di alunni che hanno seguito il
consiglio orientativo e le indicazioni dei docenti.  La F.S. è una
presenza di orientamento decennale  e qualificata nel  portare
avanti attività di consulenza e documentazione.

Mancanza di risorse economiche e di tempo che permettano una
gestione ancora più sistematica delle attività di intervento sia
nelle classi che sui singoli alunni ed i loro genitori. Si spera che
la vittoria del bando PON "Orientamento" possa incrementare e
finanziare ulteriormente tale attività.

A volte mancanza di un’ attività di orientamento, intesa come
riflessione dei ragazzi sulle proprie capacità e aspirazioni,
all’interno delle singole classi, magari guidati dai docenti di
lettere, attraverso l’uso di materiali presenti sui libri di
antologia ed atti ad individuare caratteristiche e punti di forza e
di debolezza dei singoli.

Talvolta la mancanza di attenzione data da genitori ed alunni ai
consigli orientativi formulati dai docenti.

Talvolta la tendenza di genitori ed alunni di scegliere la scuola
superiore in base a questioni logistiche, di comodità, di
presenza di conoscenti, piuttosto che modellate su esigenze
reali.

Un’unica figura di riferimento a fronte di un elevato numero di
alunni e genitori da supportare ed ascoltare. Nell'A.S. 2018-
2019 la figura dell'esperto sarà affiancata da quella di un tutor,
grazie ai fondi PON "Orientamento".

3.4.c Consigli orientativi nel passaggio tra I e II ciclo

3.4.c.1 Consiglio orientativo per tipologia

3.4.c.1 Consiglio orientativo per tipologia

% Artistica % Linguistica % Professionale % Qualsiasi area % Scientifica % Tecnica % Umanistica % Apprendistato

TOIC89800D 5,7 8,6 26,8 5,5 9,9 31,8 12,1 0
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3.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata

3.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata

Consigli Corrispondenti Consigli non Corrispondenti

% %

TOIC89800D 47,7 52,3

TORINO 64,6 35,4

PIEMONTE 66,5 33,5

ITALIA 68,7 31,3
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3.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo

3.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo

Promossi che hanno seguito il Consiglio
Orientativo

Promossi che non hanno seguito il
Consiglio Orientativo

% %

TOIC89800D 55,6 11,1

- Benchmark*

TORINO 91,7 74,7

PIEMONTE 92,0 75,2

ITALIA 93,5 79,7
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Domande Guida
Quante convenzioni la scuola stipula con imprese, associazioni, enti o altri soggetti disponibili ad accogliere studenti in percorsi
di alternanza scuola-lavoro? Con quali tipologie di imprese, associazioni, ecc. vengono stipulate convenzioni? La gamma delle
imprese con cui la scuola stipula convenzioni è diversificata?

La scuola conosce i fabbisogni formativi del tessuto produttivo del territorio?

In che modo la scuola progetta i percorsi di alternanza scuola-lavoro (esperienze di co-progettazione, ruolo dei tutor di scuola e
dei tutor aziendali, ecc.)?

In che modo i percorsi di alternanza scuola lavoro si integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale della scuola?

In che modo la scuola monitora i percorsi di alternanza scuola-lavoro?

La scuola ha definito le competenze attese per gli studenti al termine dell'esperienza di alternanza?

In che modo la scuola valuta e certifica le competenze acquisite dagli studenti al termine del percorso di alternanza scuola-
lavoro?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero delle convenzioni stipulate rispetto agli anni precedenti? Per quale
motivo?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero degli studenti che prendono parte ai percorsi di alternanza scuola-lavoro
rispetto agli anni precedenti? Quali sono le ricadute per la scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Accoglienza di studenti impegnati in attività nell'ambito
dell'alternanza scuola lavoro presso la segreteria della scuola,
con funzioni amministrative e nei plessi dell'infanzia e della
primaria per studenti della scuola superiore indirizzo
psicopedagogico.

- Mancanza di risorse economiche e di tempo che permettano
una gestione ancora più sistematica delle attività di intervento
sia nelle classi che sui singoli alunni ed i loro genitori. Da
questo la partecipazione al bando PON "Orientamento" per
ricavare nuove possibilità di finanziamento, oltre che di
coinvolgimento con scuole ed enti del territorio.

-A volte mancanza di un’ attività di orientamento, intesa come
riflessione dei ragazzi sulle proprie capacità e aspirazioni,
all’interno delle singole classi, magari guidati dai docenti di
lettere, attraverso l’uso di materiali presenti sui libri di
antologia ed atti ad individuare caratteristiche e punti di forza e
di debolezza dei singoli.

- Talvolta la mancanza di attenzione data da genitori ed alunni
ai consigli orientativi formulati dai docenti.

-Talvolta la tendenza di genitori ed alunni di scegliere la scuola
superiore in base a questioni logistiche, di comodità, di
presenza di conoscenti, piuttosto che modellate su esigenze
reali.

-Un’unica figura di riferimento a fronte di un elevato numero di
alunni e genitori da supportare ed ascoltare. La F.S. è sola nel
suo operato poiché non vi sono fondi per pagare una figura da
affiancamento. La partecipazione al bando PON
"Orientamento" ha mirato a consolidare ed ampliare l'operato
della FS, nella speranza anche di formare nuovi docenti da
affiancarle.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei
percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,

scolastico e professionale degli studenti.

Situazione della scuola

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni del territorio. Il numero di convenzioni e'
nettamente inferiore al riferimento provinciale. La scuola non
ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola - lavoro. I progetti di alternanza non
rispondono ai fabbisogni formativi del tessuto produttivo del
territorio. Le attivita' di alternanza non vengono monitorate. La
scuola non ha definito le competenze attese per gli studenti a
conclusione dei percorsi di alternanza e non utilizza criteri di
valutazione delle competenze acquisite al termine
dell'alternanza.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi.
Le attivita' di orientamento coinvolgono almeno tutte le classi
finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in
genere accettabile, anche se per lo piu' limitate a presentare i
diversi indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari.
La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di
orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è di poco
inferiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo non organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del
territorio e alle esigenze formative degli studenti. Le attività di
alternanza scuola – lavoro vengono monitorate in modo
occasionale. La scuola non definisce i criteri di valutazione
delle competenze acquisite al termine del percorso di alternanza
scuola-lavoro.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate all'esterno
(scuole, centri di formazione, universita'). La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è uguale o di
poco superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato
nella propria offerta formativa i percorsi di alternanza scuola –
lavoro. I progetti di alternanza rispondono ai fabbisogni
professionali del territorio. Le attività di alternanza vengono
monitorate. La scuola valuta e certifica le competenze degli
studenti al termine del percorso di alternanza.

5 - Positiva

SNV - Scuola: TOIC89800D prodotto il :27/06/2018 11:22:28 pagina 82



 

 

6 -

Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro. La scuola predispone informazioni
articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti (es.
portfolio) e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' formative esterne (scuole, centri di
formazione, universita'). Le attivita' di orientamento sono ben
strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento;
la stragrande maggioranza degli studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è nettamente
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni formativi del tessuto
produttivo del territorio e alle esigenze formative degli studenti.
Le attività di alternanza vengono monitorate in maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze attese per gli
studenti a conclusione dei percorsi di alternanza. La scuola
valuta e certifica le competenze degli studenti al termine del
percorso di alternanza sulla base di criteri definiti e condivisi.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Le attività di continuità sono organizzate in modo efficace. La collaborazione tra docenti si concretizza nella progettazione di
attività per gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un ordine di scuola e l’altro. La scuola predispone
informazioni sul percorso scolastico dei singoli studenti e ne monitora gli esiti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
La scuola organizza incontri rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso scolastico. Per i docenti vengono realizzate delle schede
di presentazione di ciascun alunno e si organizzano dei momenti di dialogo.
L'attività delle Commissioni Cittadinanza e Continuità hanno lo scopo di rendere più efficace la continuità educativa.
La scuola realizza azioni di orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali che coinvolgono gli studenti a
partire dalla seconda classe. Inoltre propone attività mirate a far conoscere l’offerta formativa presente sul territorio, anche
facendo svolgere attività didattiche nelle scuole limitrofe. Le attività di orientamento sono ben pubblicizzate, anche sul sito
dell'I.C. in apposita sezione.
La scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; la maggioranza delle famiglie e degli studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.
E' attivo uno sportello di orientamento in orario diurno e pomeridiano, per alunni e genitori che ne facciano richiesta. L’attività
impiega circa 120 ore annuali; in quest’anno scolastico la responsabile ha incontrato individualmente numerosi utenti, tra
genitori ed alunni. La FS ha effettuato interventi nelle 5 classi terze per la restituzione dei risultati del test, per comunicazioni
varie e per chiarimenti sulle modalità di iscrizione on line; monitora anche il numero di alunni che hanno seguito il consiglio
orientativo e le indicazioni dei docenti. Controlla inoltre con la Segreteria che tutte le procedure di iscrizione vadano a buon fine.
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola

 
Subarea: Missione e visione della scuola

 

 

 
Subarea: Monitoraggio delle attività

 

 

Domande Guida
La missione e la visione dell'istituto sono definite chiaramente?

La missione e la visione dell'istituto sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese note anche all'esterno, presso
le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La progettazione è elaborata dai docenti dei tre ordini di scuola,
discussa e condivisa nei consigli di classe, nei collegi di plesso,
nelle classi parallele, nei dipartimenti disciplinari, presentata al
Dirigente Scolastico dai collaboratori e dallo staff per poi essere
all’ordine del giorno del Collegio Docenti  per l’approvazione.
La scuola favorisce un processo di
insegnamento/apprendimento che promuove e sviluppa,
attraverso l’attivazione della motivazione e dell’interesse,
atteggiamenti di analisi, di problematizzazione ed
interpretazione della realtà. Vi è apertura alla realtà sociale e
culturale in cui si trova la scuola con atteggiamento di
recettività e di propositività. Vengono accolte proposte,
sollecitazioni e stimoli culturali sia dal contesto territoriale che
da quello regionale, nazionale, europeo. In particolare si è
intensificata la collaborazione con il Comune con la cui
amministrazione si sono condivisi diversi progetti rivolti ai tre
ordini di scuola. Si procede alla progettazione con una sinergia
di risorse, di proposte e di azioni congiunte, percorsi comuni e
attività condivisibili con tutte le istituzioni  presenti e operative
nel territorio di appartenenza.

- E' necessario rafforzare il rapporto fra docenti dei vari ordini
di scuola per rivedere le proprie potenzialità e migliorare
l’utilizzazione di tempi e risorse. La scrittura condivisa e
partecipata dei bandi PON, frutto di collaborazione tra primaria
e secondaria, è servita a cementare ulteriormente un'identità ed
un'unità di intenti. La stessa operazione è necessario compierla
per l'infanzia anche se, a volte, questo ordine di scuola non
viene contemplato nei bandi stessi.
- Inoltre bisogna migliorare il curricolo verticale, aumentando il
numero di discipline e di docenti coinvolti nella sua stesura.
- E' opportuno rivedere il sito in modo da renderlo sempre più
interattivo e accattivante, oltre che funzionale alle esigenze di
tutto il personale della scuola, dei genitori e degli alunni.

Domande Guida
In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento delle attività che svolge? Quali strumenti di monitoraggio adotta?

La scuola utilizza forme di bilancio sociale per rendicontare la propria attività all'esterno?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Vi è la disponibilità di forme di controllo costruite e adottate dai
docenti per osservare, confrontare e valutare gli apprendimenti
degli allievi (test d’ingresso, prove strutturate, interrogazioni,
prove di verifica formative e sommative) comparabili nel
tempo.
Si procede col confronto dei risultati iniziali e finali per quanto
attiene alla didattica, oppure a preventivo e consuntivo, per
progetti che comportano delle spese. La predisposizione di
azioni di controllo viene affidata alle Commissioni costituite
appositamente, alle F.S., o a determinati docenti che intendono
farsi carico di particolari aspetti della progettazione d’Istituto,
come ad esempio i bandi PON. Questi organi lavorano
analizzando le situazioni di partenza, si attivano eventualmente
per reperire le risorse mancanti, si confrontano, discutono e
procedono alla stesura di documenti che saranno poi condivisi
dal resto dei colleghi, al fine dell’approvazione e
dell’attuazione. Altri punti di forza vanno ritrovati nel giudizio
positivo di allievi, genitori e personale espresso attraverso la
compilazione di questionari di gradimento, dove il grado di
soddisfazione è risultato molto buono.

La misurazione di alcuni aspetti dei processi, delle performance
e delle attività, avviene in maniera empirica. La mancanza di un
“Sistema di Indicatori” di riferimento, che permetta di
rappresentare, in un quadro unitario e prospettico, la capacità
dell’Istituto di perseguire i propri obiettivi di breve, medio e
lungo periodo, può costituire un punto di debolezza. Se
considerassimo tuttavia, la scuola come un’azienda, avremmo
potuto adottare gli indicatori “KPI” Key Performance Indicator.
Un elemento che potrebbe forse essere introdotto è l’estensione
di strumenti di rilevazione anche a parametri ed indicatori non
monetari, ma questi dovrebbero essere forniti da esperti in
seguito a studi specifici. Tuttavia ogni anno vengono
somministrati questionari di gradimento a docenti, personale di
segreteria, collaboratori e genitori della secondaria. L'intento è
di estendere la cosa quanto prima anche a genitori e alunni di
tutti gli ordini di scuola. Nell'anno corrente, si è testato il
gradimento sulle attività pomeridiane extracurricolari sia PON
che a pagamento di genitori e alunni della scuola secondaria.
Nel considerare i punti di debolezza, non possono essere esclusi
fattori ambientali che rispecchiano vincoli esterni alla scuola e
che possono inevitabilmente condizionarne il successo.
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Subarea: Organizzazione delle risorse umane

 

 

3.5.a Gestione delle funzioni strumentali

3.5.a.1 Modalita' di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali

Modalita' di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Meno di 500 € 17,8 14,7 14,4

Tra 500 e 700 € 27,4 27,7 26,8

Tra 700 e 1000 € 34,4 35,4 35

Più di 1000 € 20,4 22,1 23,8

n.d.

Situazione della scuola:
TOIC89800D Piu' di 1000 euro
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3.5.b Gestione del Fondo di Istituto

3.5.b.1 Ripartizione del FIS tra insegnanti e personale ATA

Istituto:TOIC89800D %  - Ripartizione del FIS tra insegnanti e personale ATA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale del FIS per gli
insegnanti Dato Mancante 74,1 74,8 72,8

Percentuale del FIS per gli
ATA Dato Mancante 25,9 25,2 27,3
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3.5.b.3 Quota di insegnanti che percepisce più di 500€ di FIS

Istituto:TOIC89800D %  - Quota di insegnanti che percepisce più di 500€ di FIS

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Quota insegnanti che
percepisce più di 500€
(rispetto al totale degli

insegnanti che usufruisce del
FIS)

7,77777777777778 20,65 23,83 24,41
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3.5.b.5 Personale ATA che percepisce piu' di 500 euro di FIS

Istituto:TOIC89800D %  - Personale ATA che percepisce piu' di 500 euro di FIS

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale ATA che
percepisce più di 500€

(rispetto al totale del personale
ATA che usufruisce del FIS)

20 28,22 32,06 40,09
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3.5.c Gestione delle assenze degli insegnanti

3.5.c.1234 Assenze degli insegnanti-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Assenze degli insegnanti-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale di ore di
supplenza svolte dagli

insegnanti esterni
38,62 37,91 37,34

Percentuale di ore di
supplenza retribuite svolte

dagli insegnanti interni
8,28 10,47 7,8

Percentuale di ore di
supplenza non retribuite svolte

dagli insegnanti interni

Percentuale di ore non coperte

3.5.c.1234 Assenze degli insegnanti-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Assenze degli insegnanti-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale di ore di
supplenza svolte dagli

insegnanti esterni
4,65 4,46 3

Percentuale di ore di
supplenza retribuite svolte

dagli insegnanti interni
40,4 42,8 39,25

Percentuale di ore di
supplenza non retribuite svolte

dagli insegnanti interni

Percentuale di ore non coperte
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3.5.c.5 Variazione ore di supplenza non coperte-PRIMARIA

Istituto:TOIC89800D - Variazione ore di supplenza non coperte-PRIMARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Variazione delle ore di
insegnamento non coperte del
2016/17 rispetto al 2014/15

0 0 0 0

Variazione delle ore di
supplenza svolte dagli

insegnanti esterni del 2016/17
rispetto al 2014/15

-105,5 -88 -38

3.5.c.5 Variazione ore di supplenza non coperte-SECONDARIA

Istituto:TOIC89800D - Variazione ore di supplenza non coperte-SECONDARIA

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Variazione delle ore di
insegnamento non coperte del
2016/17 rispetto al 2014/15

-207 0 0 0

Variazione delle ore di
supplenza svolte dagli

insegnanti esterni del 2016/17
rispetto al 2014/15

-25,5 -20 0
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3.5.d Progetti realizzati

3.5.d.1 Ampiezza dell’offerta dei progetti

Istituto:TOIC89800D - Ampiezza dell’offerta dei progetti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Ampiezza dell'offerta dei
progetti 30 14,77 13,53 11,27
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3.5.d.2 Indice di frammentazione dei progetti

Istituto:TOIC89800D - Indice di frammentazione dei progetti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Indice di frammentazione dei
progetti - spesa media per

progetto in euro
7876,05 7607,43 6904,86
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3.5.d.3 Indice di spesa dei progetti per alunno

Istituto:TOIC89800D - Indice di spesa dei progetti per alunno

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Indice di spesa per progetti per
alunno in euro 0 76,33 70,23 48,39
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Subarea: Gestione delle risorse economiche

 

3.5.d.4 Indice di spesa per la retribuzione del personale nei progetti

Istituto:TOIC89800D - Indice di spesa per la retribuzione del personale nei progetti

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Indice di spesa per la
retribuzione del personale nei

progetti
13,47 15,14 18,05

Domande Guida
Quali funzioni strumentali ha individuato la scuola e quanti docenti svolgono tali funzioni? Come è ripartito il Fondo di istituto?
Quanti docenti ne beneficiano? Quanti ATA?

In che modo sono gestite le assenze del personale?

C’è una chiara divisione dei compiti e delle aree di attività tra il personale ATA?

Le responsabilità e i compiti dei docenti che hanno incarichi specifici sono definiti in modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le FS sono 5 e hanno un compenso a seconda delle funzioni
svolte. Esse godono di grande stima dei docenti, come si evince
dal questionario. Vi è adeguatezza e chiarezza della delega di
funzioni da parte del DS per i docenti. Pochi docenti
beneficiano del FIS poiché scarso ne è il quantitativo.
Tutto il personale ATA, esclusi i part-time e le categorie
protette, percepisce il FIS.
La contrattazione si svolge presso i locali della scuola e vede la
partecipazione di DS, DSGA , di 2 RSU e di 1 RSA. Si tiene
l’assemblea sindacale informativa nella prima settimana di
settembre e la prima riunione viene indetta per la fine del
corrente mese. Il lavoro si svolge sulla proposta fatta dal DS
integrata con le richieste emerse in assemblea e con il PTOF.
L’assemblea di ripartizione FIS si tiene nei mesi di febbraio –
marzo. In luglio ci si riunisce per valutare l’entità dei resti, si
modificano le quote e si riassegnano. Fra la chiusura della
contrattazione e la riunione di luglio, c’è una riunione per
rettifiche.
L’assenza urgente del collega viene coperta grazie alla
preparazione di un piano supplenze per infanzia e primaria, con
la divisione delle classi o con ore eccedenti, ma dal secondo
giorno si chiamano i docenti supplenti. Le ore svolte da colleghi
interni vengono retribuite o si utilizza il recupero delle ore di
settembre. Nelle scuole dell’infanzia e primaria è in uso il
cambio turno.

A volte vi è inadeguatezza del carico di lavoro, poca chiarezza
rispetto alle relative responsabilità e un numero insufficiente di
organico ATA, sia di segreteria che collaboratori scolastici.
Il questionario dei collaboratori formula: “La suddivisione del
carico di lavoro è adeguatamente ripartita fra il personale?”.  I
collaboratori rispondono: Abbastanza 85,7%.
Il questionario inoltre formula: “Sono state definite in modo
chiaro le varie funzioni e le relative responsabilità?”. Le
risposte dei collaboratori hanno dato: Poco 4,7%, Abbastanza
61,9%, molto 9%. I questionari di Segreteria non sono
indagabili per l'esiguo numero di risposte raccolte.
I questionari Segreteria e Collaboratori rivelano diverse
difficoltà (si vedano allegati). È sicuramente questo l’aspetto
più importante da indagare e su cui ipotizzare un piano di
miglioramento che potrebbe prevedere: momenti di incontro
con personale specializzato nei rapporti sui posti di lavoro, una
più definita divisione del mansionario con chiara definizione
dei compiti, momenti di formazione e di aggiornamento, oltre
che a una riflessione seria e collegiale riguardo i rapporti
interpersonali. Nonostante sia stato organizzato un incontro tra
DS, Collaboratori scolastici e psicologa d'istituto, i risultati non
sono stati quelli sperati.

Il monte ore annuale per la sostituzione dei colleghi assenti
assegnato al comprensivo viene sistematicamente esaurito.
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3.5.e Progetti prioritari

3.5.e.1 Tipologia dei progetti prioritari

Istituto:TOIC89800D %  - Tipologia dei progetti prioritari

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Formazione e aggiornamento
del personale 0 13,5 15 17,2

Educazione alla convivenza
civile 0 9,2 9,4 14,7

Attivita' artistico - espressive 0 4,9 6,8 12,3

Tecnologie informatiche
(TIC) 0 58,9 59,3 38,6

Lingue straniere 0 30,8 36,2 34,5

Prevenzione del disagio -
inclusione 1 16,2 16,5 11

Abilita' logico-matematiche e
scientifiche 0 36,8 36 36,4

Abilita' linguistiche / lettura /
biblioteca 0 24,9 23,6 25,5

Altri argomenti 0 24,3 20,7 16,6

Progetto trasversale d' istituto 1 13,5 10,8 13,3

Orientamento - accoglienza -
continuita' 1 22,7 20,2 17,9

Sport 0 8,1 12,6 14,3
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3.5.e.2 Durata media dei progetti prioritari

Istituto:TOIC89800D - Durata media dei progetti prioritari

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Durata media dei progetti in
anni 1 4,79 4,15 3,06
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3.5.e.4 Descrizione dell'importanza dei progetti prioritari

Istituto:TOIC89800D %  - Descrizione dell'importanza dei progetti prioritari

Situazione della scuola: TOIC89800D %

Progetto 1 trattandosi di uscite didattiche sono coinvolti nella progettazione alunni e
famiglie

Progetto 2 si è aumentata e rinnovata la dotazione di LIM, PC, e materiali informatici nei
laboratori per rimanere al passo con le nuove esigenze didattiche e fo

Progetto 3 continuità e orientamento sono gestite da 2 funzioni strumentali che si
occupano di raccordo interno ed esterno e, per quanto riguarda l'orientamento
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3.5.e.5 Livello di coinvolgimento di esperti esterni nei progetti prioritari

Livello di coinvolgimento di esperti esterni nei progetti prioritari

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessun coinvolgimento 6,2 6,6 19,9

Basso coinvolgimento 12,4 14,5 18,8

Alto coinvolgimento 81,5 79 61,3

Situazione della scuola:
TOIC89800D Basso coinvolgimento

Domande Guida
L’allocazione delle risorse economiche nel Programma annuale è coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa?

Quanto spende in media la scuola per ciascun progetto (cfr. l'indice di frammentazione della spesa)?

Quali sono i tre progetti prioritari per la scuola? Qual è la durata media di questi progetti? Sono coinvolti esperti esterni?

Le spese si concentrano sui progetti prioritari (cfr. l'indice di concentrazione della spesa)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L’ intervento formativo mira alla crescita dello studente. Alla
base di ogni scelta didattico-educativa vi è la centralità
dell'allievo, come individuo e come membro di una comunità
affinché la personalità dello studente si sviluppi attraverso il
potenziamento della sfera cognitiva e attraverso la riuscita
relazionale e operativa, promossa dalle diverse attività.
Lo studente deve essere reso responsabile del proprio progetto
formativo, coinvolto nelle scelte didattiche e messo in grado di
discuterle; partecipe della vita scolastica e stimolato a reagire
nelle diverse situazioni; deve acquisire un sapere che sia anche
un saper fare; deve orientarsi nella vita civica e civile; va
educato all’autonomia. I tre progetti principali  e su cui si
investono le risorse maggiori sono: musicoterapia, arteterapia e
psicomotricità (ovvero ciò che riguardi inclusione e
integrazione).
La volontà dell' IC, inoltre, coincide con le esigenze manifeste
nel PTOF di educare i ragazzi sui temi del vivere e del
convivere: il rispetto dell’ambiente e degli altri, la convivenza
civile e l’interculturalità, la ricerca di sé attraverso esperienze
laboratoriali, sportive o di studio guidato.  Gli obiettivi dei
progetti realizzati sono funzionali all’arricchimento dell’offerta
formativa (sport, lingue, educazione alla cittadinanza) ed essi
vengono definiti con risultati verificabili.
La scuola e' impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi
tramite i progetti del PdM, i bandi PON e quelli PNSD.

Troppe risorse sono anche deputate al pagamento della DSGA,
poichè personale non di ruolo.

Manca una certa coerenza nel raggiungimento e nelle modalità
di comunicazione degli obiettivi dichiarati.

Il questionario genitori (a.s. 2014/15) formula: “Condivido gli
obiettivi di autonomia che la scuola richiede a mio figlio?”. I
genitori dell’infanzia hanno risposto Sì all’80%; quelli della
primaria al 68,8% e quelli della secondaria al 58,6%. Si nota
una diffidenza maggiore nelle risposte della secondaria che
potrebbe derivare dal fatto che qui le richieste di autonomia
diventano maggiori.
Il questionario genitori formula anche: “La scuola persegue nel
raggiungimento degli obiettivi dichiarati?”. Le risposte hanno
dato: Sì 30,5%, Abbastanza 53,7%, Poco 13,4% e No 2,4%.
Sommando i Sì agli Abbastanza il risultato è del 84,2%,
rilevando un dato positivo. I genitori dell’infanzia hanno
risposto Sì al 41% e Abbastanza al 58%, mancando i Poco ed i
No; quelli della primaria Sì al 20% e Abbastanza al 56,7% e
quelli della secondaria Sì al 32,1% e Abbastanza al 46,4%.
Prevalendo in tutti i valori degli Abbastanza bisognerà
intervenire sulla chiarezza espositiva e sulla definizione degli
obiettivi da perseguire.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola definisce la propria missione e

la visione, monitora in modo sistematico le attività che
svolge, individua ruoli di responsabilita' e compiti per il

personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato le
risorse economiche.

Situazione della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale
all'organizzazione delle attivita'. Le spese definite nel
Programma annuale non sono coerenti con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta formativa. Le risorse economiche
destinate ai progetti non sono investite in modo adeguato.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e la visione, anche se sono
poco condivise nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio. Il monitoraggio delle azioni e' attuato in modo non
strutturato.
E' presente una definizione delle responsabilita' e dei compiti
tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i
compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle
attivita'.
Solo alcune spese definite nel Programma annuale sono
coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta
formativa. Solo una parte delle risorse economiche destinate ai
progetti sono investite in modo adeguato.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio
delle azioni.
Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche
sono individuati chiaramente.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale
sono coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse
economiche destinate ai progetti sono investite in modo
adeguato.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono
condivise nella comunità scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza in modo sistematico forme
strutturate di monitoraggio delle azioni, che permettono di
orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilita' e
compiti del personale sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita'.
Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono investite
in modo adeguato.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola prende in esame le risorse economiche, materiali e umane per pianificare le azioni da intraprendere. Disponendo di un
buon contingente di docenti di ruolo, è possibile effettuare una programmazione anche a lungo termine. Le  Commissioni, le FS
o determinati docenti, lavorano analizzando le situazioni di partenza, si attivano per reperire le risorse mancanti (progetti PON,
PNSD, PdM, bandi privati, ecc...), si confrontano e procedono alla stesura di documenti che saranno condivisi dai colleghi.
Un grosso problema è l'impossibilità di pagare con FIS i docenti che lavorano a tali attività di progettazione.
I mezzi e gli strumenti per monitorare lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi fissati, variano a seconda dei
fattori da verificare.
L’obiettivo dell’intervento formativo è la crescita dello studente. Alla base di ogni scelta didattico-educativa è la convinzione che
lo studente vada posto al centro dell’attività didattica, sia come individuo che come membro di una comunità solidale e che la
personalità dello studente si sviluppi non soltanto attraverso il potenziamento della sfera cognitiva, ma anche attraverso la
riuscita relazionale e operativa.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 
Subarea: Formazione

 

 

3.6.a Formazione per gli insegnanti

3.6.a.1 Numerosita' delle attività di formazione

Istituto:TOIC89800D - Numerosita' delle attività di formazione

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Numero di progetti di
formazione per gli insegnanti 2 15,13 13,84 13,79
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3.6.a.2 Tipologia degli argomenti della formazione

Istituto:TOIC89800D - Tipologia degli argomenti della formazione

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Curricolo e discipline 1 11,1 13,14 13,98

Attuazione autonomia
didattica, organizzativa e
gestionale delle scuole

0 10,31 12,38 13,41

Aspetti normativi 0 11,01 12,85 13,86

Valutazione degli
apprendimenti, certificazione
delle competenze, valutazione

interna / autovalutazione

0 10,58 12,67 13,71

Progettazione e pianificazione
di percorsi di miglioramento 0 10,43 12,44 13,48

Tecnologie informatiche e
loro applicazione all’attività

didattica
0 11,48 13,44 14,51

Inclusione studenti con
disabilità e DSA 0 11,27 13,22 14,23

Inclusione studenti con
cittadinanza non italiana 0 10,26 12,31 13,37

Temi multidisciplinari 0 10,71 12,65 13,51

Lingue straniere 0 10,37 12,42 13,54

Prevenzione del disagio
giovanile nelle diverse forme 1 10,61 12,6 13,61

Orientamento 0 10,17 12,23 13,31

Altro 0 10,45 12,47 13,55
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Subarea: Valorizzazione delle competenze

 

 

3.6.a.6 Tipologia di finanziamento delle attività di formazione

Istituto:TOIC89800D - Tipologia di finanziamento delle attività di formazione

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Finanziato direttamente dalla
scuola 0 13,54 14,73 15,89

Finanziato dalla rete di ambito 0 11,12 13,02 14,72

Finanziato dalla rete di scopo 0 11,28 13,03 14,61

Finanziato dall’ufficio
scolastico regionale 0 11,55 13,19 14,92

Finanziato dal singolo docente 2 11,02 12,95 14,46

Finanziato da altri soggetti
esterni 0 12,13 13,81 15,2

Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività didattica e organizzativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
- Il diritto/dovere all’aggiornamento spetta a tutto il personale
della scuola senza esclusione alcuna: docenti ed ATA di ogni
ordine e grado assunti a tempo indeterminato e determinato.

- Possibilità dei docenti di partecipare a qualunque corso di
aggiornamento ritengano opportuno al proprio sviluppo
professionale. L'istituto ha ospitato alcuni corsi di
aggiornamento per docenti con Enti accreditati. Si è conseguita
la certificazione di "Scuola amica della dislessia". L'Istituto è
stato anche sede di un corso LIS e di uno sulle competenze in
vista del nuovo Esame di Stato.

- La scuola promuove attività di autoformazione tra colleghi ed
in ambiti disciplinari differenti (Lim, registro elettronico, bandi
e portale PON, ecc.) al fine di creare una condivisione di
esperienze e di conoscenze ma, soprattutto, un clima di serena
collaborazione e di positivo confronto.

- La scuola si propone per l’accoglienza di docenti tirocinanti e
alunni di scuola superiore in alternanza scuola-lavoro e per la
formazione/aggiornamento sull’insegnamento in lingua
straniera (CLIL).

- Buona qualità di attività di formazione data da varie agenzie
che operano sul territorio.

- Impossibilità del personale ATA a partecipare a corsi di
aggiornamento, senza previa autorizzazione del Dirigente
Scolastico.

- I corsi di aggiornamento non sempre rispecchiano le esigenze
del personale.

- L’ammissione ad una iniziativa di formazione può essere
condizionata dal numero di posti disponibili.

- La mancanza di motivazione che ostacola la partecipazione di
alcuni docenti a corsi di formazione in orario extra lavorativo.

Domande Guida
La scuola utilizza le informazioni sulle competenze del personale (es. curriculum, corsi frequentati, ecc.)? In che modo? La
scuola tiene conto delle competenze del personale per una migliore gestione delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi
retribuiti, suddivisione dei compiti)?

Il peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la valutazione dei docenti è stato ritenuto adeguato dai docenti della scuola?

La scuola adotta altre forme per la valorizzazione delle professionalità?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Collaborazione tra insegnanti

 

 

Il Dirigente scolastico, attento al profilo professionale e al
curriculum dei dipendenti, tiene conto per la valorizzazione
delle risorse umane dei titoli acquisiti durante la carriera
professionale del dipendente, delle specializzazioni, delle
particolari conoscenze, delle esperienze effettuate anche in altri
ambiti  ma rientranti nel bagaglio di conoscenze e competenze
del lavoratore. La scuola vanta la presenza di un buon numero
di docenti con elevate competenze ed una lunga esperienza nel
campo, meritevoli di fiducia da parte dell’Istituzione scolastica,
il che facilita l’assegnazione di particolari incarichi. In virtù
della  disponibilità del personale vengono rivestiti ruoli come
Referenti di progetto, Referenti di area, Coordinatori di classe,
membri dello Staff di Presidenza, da parte di alcuni docenti e
affidati incarichi specifici  ai collaboratori scolastici ed al
personale ATA in possesso del titolo per averne l’attribuzione.

Gli insegnanti della primaria hanno utilizzato una parte del
bonus per frequentare corsi di aggiornamento: "La mente a
scuola. Dalla diagnosi alla didattica inclusiva" e "Leggere il
disegno infantile come specchio dello sviluppo dell'identità del
bambino", organizzati dall'AIMC.
Alcuni docenti della scuola primaria e dell'infanzia hanno
aggiornato il corso per ASPP.
Alcuni docenti della secondaria hanno frequentato il corso per
l'uso del defibrillatore, primo soccorso, cyber-bullismo e uso
corretto della voce per docenti a rischio.

Si è ridimensionata la scarsa partecipazione da parte di alcuni ai
Corsi di formazione per essere costantemente aggiornati sulle
nuove metodologie per i docenti o alla formazione riguardo le
nuove procedure e i sistemi informatici per il personale di
segreteria. La  D.S. continua a sollecitare la frequenza ai corsi
di aggiornamento da parte del personale. Alcuni docenti della
scuola secondaria fanno notare che potrebbero essere
organizzati momenti di formazione interni, utilizzando una
parte dell'eventuale bonus.

3.6.b Formazione per il personale ATA

3.6.b.1 Numerosita' delle attivita' di formazione

Istituto:TOIC89800D - Numerosita' delle attivita' di formazione

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole che ha attivato gruppi

per argomento)

Riferimento Regionale  (%
scuole che ha attivato gruppi

per argomento)

Riferimento Nazionale  (%
scuole che ha attivato gruppi

per argomento)

Numero di progetti di
formazione per il personale

ATA
5 2,71 2,55 2,57
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3.6.b.2 Tipologia degli argomenti delle attivita' di formazione

Istituto:TOIC89800D - Tipologia degli argomenti delle attivita' di formazione

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Accoglienza, vigilanza e
comunicazione 0 2,32 2,45 2,24

Il proprio ruolo
nell'organizzazione scolastica,
collaborazione con insegnanti

e dirigente scolastico nei
processi d'innovazione

1 2,37 2,47 2,24

Gestione amministrativa del
personale 1 2,71 2,86 2,62

Altro 0 2,26 2,43 2,22

Gestione dell'emergenza e del
primo soccorso 1 2,56 2,67 2,45

Il servizio pubblico 0 2,46 2,62 2,42

Contratti e procedure
amministrativo-contabili 0 2,29 2,43 2,2

Procedure digitali sul SIDI 1 2,31 2,48 2,29

Gestione delle relazioni
interne ed esterne 0 2,24 2,4 2,18

Ricostruzioni di carriera e
rapporti con le ragionerie

territoriali
0 2,24 2,39 2,17

Gestione dei conflitti e dei
gruppi di lavoro 0 2,26 2,4 2,21

Assistenza agli alunni con
disabilita' 0 2,25 2,4 2,2

Disciplina dell'accesso alla
luce delle recenti innovazioni

normative
0 2,26 2,41 2,2

Gestione dei beni nei
laboratori 0 2,28 2,41 2,18

Gestione tecnica del sito web
della scuola 0 2,25 2,41 2,21

Supporto tecnico all’attivita'
didattica 0 2,24 2,39 2,17

Collaborazione insegnanti e
dirigenti scolastici nei processi

di innovazione
1 2,47 2,64 2,39

Autonomia scolastica 0 2,38 2,51 2,26

Gestione del bilancio e delle
rendicontazioni 0 2,3 2,44 2,25

Relazioni sindacali 0 2,24 2,39 2,18

Nuova disciplina in materia di
appalti pubblici e

adempimenti connessi con i
progetti PON

0 2,26 2,42 2,21

Gestione delle procedure di
acquisto con il mercato

elettronico
0 2,25 2,4 2,21

Funzionalita' e sicurezza dei
laboratori 0 2,53 2,68 2,49
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3.6.c Gruppi di lavoro degli insegnanti

3.6.c.1 Numerosità degli argomenti per i quali è stato attivato un gruppo di lavoro

Numerosità degli argomenti per i quali è stato attivato un gruppo di lavoro

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessun gruppo di lavoro 0 1,6 1,4

Gruppi di lavoro su 1 - 3
argomenti 5,6 9,3 9,3

Gruppi di lavoro su 4 – 6
argomenti 23,7 25,7 28

Gruppi di lavoro su 7
argomenti o più 70,6 63,4 61,3

Situazione della scuola:
TOIC89800D Gruppi di lavoro su 7 argomenti o piu'
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3.6.c.2 Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro

Istituto:TOIC89800D - Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Criteri comuni per la
valutazione degli studenti Presente 53 48,6 55,8

Temi disciplinari Presente 67,6 64,6 66,1

Piano triennale dell'offerta
formativa Presente 54,1 50,9 52,5

Raccordo con il territorio Presente 61,6 57,7 58,2

Orientamento Presente 72,4 67,2 69,6

Accoglienza Presente 74,1 64 61,1

Competenze in ingresso e in
uscita Presente 89,2 87,1 86,2

Curricolo verticale Presente 40 38,8 32,7

Inclusione Presente 37,8 36,2 30,8

Continuita' Presente 91,4 84,8 80,9

Temi multidisciplinari
(cittadinanza, ambiente,

salute, ecc.)
Presente 93 90,8 89,6

Domande Guida
La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalità organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi strumenti e materiali (es.
archivio, piattaforma on line)?

Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni tra colleghi?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La collaborazione tra docenti è un aspetto di grande rilevanza
nell’Istituto al fine di rendere ancor più efficace il processo di
insegnamento e di apprendimento. Tale collaborazione è
finalizzata da un lato all’arricchimento della didattica personale
di ciascun insegnante, tramite la condivisione di materiali e
spunti di lavoro tra colleghi, dall’altro a cercare di uniformare il
più possibile la didattica tra classi parallele, nel rispetto della
libertà di insegnamento come autonomia didattica del docente.

Gli insegnanti dell’Istituto si incontrano con costanza
all’interno di gruppi di lavoro come consigli di classe,
dipartimenti disciplinari, classi parallele, collegi di plesso,
commissioni di lavoro e collegi docenti per discutere di
tematiche per lo più legate alla programmazione generale delle
attività da svolgere durante l’anno. In questi gruppi i docenti
hanno la possibilità di valutare periodicamente l'andamento
complessivo dell'azione didattica e verificarne l'efficacia in
rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati,
proponendo, ove necessario, opportune misure per il
miglioramento dell'attività scolastica.

La collaborazione tra docenti è agevolata anche dal buon clima
di lavoro esistente tra gli insegnanti.

La situazione cambia leggermente se si prendono in
considerazione la collaborazione ed il clima di lavoro tra
colleghi di diversi ordini di scuola all’interno dell’ Istituto.  La
domanda n°10 del questionario docenti formula: “E' soddisfatto
del rapporto con i docenti degli altri ordini di scuola?”. Le
risposte a questa domanda sono state le seguenti:  Sì  16,4%  -
Abbastanza 58,1%  -  Poco 22,9%  -   No  2,4%.
Da queste risposte si evince un miglioramento  nelle relazioni
tra colleghi rispetto all'indagine di partenza..
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse

professionali, promuove percorsi formativi di qualita' e
incentiva la collaborazione tra pari.

Situazione della scuola

La scuola non promuove iniziative di formazione per il
personale, oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai
bisogni formativi del personale o sono di scarsa qualita'.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sono chiare e gli incarichi non sono assegnati sulla base
delle competenze possedute.
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure
i gruppi non producono esiti utili alla scuola. Gli insegnanti non
condividono i materiali didattici.

1 - Molto critica

2 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità sufficiente, che
incontrano soltanto in parte i bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sempre sono chiare e soltanto in alcuni casi gli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti che
producono e' disomogenea. Soltanto alcuni insegnanti
condividono i materiali didattici.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che
rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
sono chiare e la maggior parte degli incarichi sono assegnati
sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. La
maggior parte degli insegnanti condivide materiali didattici di
vario tipo.

5 - Positiva

6 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità elevata, che
rispondono appieno ai bisogni formativi del personale. Le
modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati
sistematicamente sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali e strumenti di qualità
eccellente. Tutti gli insegnanti condividono materiali didattici di
vario tipo. I materiali didattici sono raccolti in modo
sistematico.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
L'Istituto agevola la partecipazione del personale scolastico ai corsi di aggiornamento lasciando alla volontà dei singoli la
possibilità di scelta e di adesione ad eventuali corsi. La scuola promuove attività di autoformazione tra colleghi ed in ambiti
disciplinari differenti.
Il Dirigente scolastico, attento al profilo professione ed al curriculum di ciascun dipendente che opera nel proprio Istituto, tiene
conto per la valorizzazione delle risorse umane, dei titoli acquisiti nell’arco degli anni, durante la carriera professionale del
dipendente, delle specializzazioni, delle particolari conoscenze, delle esperienze effettuate anche in altri ambiti, ma che rientrano
nel bagaglio di conoscenze e competenze del lavoratore.
Tutto il personale ha frequentato corsi per una didattica innovativa proposti da Enti accreditati, ed è stata molto apprezzata anche
l’autoformazione che la scuola favorisce e promuove. I docenti infatti vantano una vivace attività di scambio di informazioni e
documentazione tra colleghi.
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3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
Subarea: Collaborazione con il territorio

 

 

3.7.a Reti di scuole

3.7.a.1 Partecipazione a reti di scuole

Partecipazione a reti di scuole

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessuna rete 1,7 1,9 4,2

1-2 reti 14,4 19,5 30,4

3-4 reti 39,2 34,7 34,1

5-6 reti 24,3 25,3 17,6

7 o piu' reti 20,4 18,7 13,6

Situazione della scuola:
TOIC89800D 3-4 reti
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3.7.a.2 Reti di cui la scuola e' capofila

Reti di cui la scuola e' capofila

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Mai capofila 63,1 60,9 67

Capofila per una rete 29,6 28,6 21,6

Capofila per più reti 7,3 10,5 11,4

n.d.

Situazione della scuola:
TOIC89800D Capofila per una rete
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3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti

Apertura delle reti ad enti o altri soggetti

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessuna apertura 23,6 23,9 36,6

Bassa apertura 14,6 17,1 17,9

Media apertura 28,7 26,9 20,6

Alta apertura 33,1 32,1 24,9

n.d.

Situazione della scuola:
TOIC89800D Alta apertura (da 2/3 delle reti a tutte le reti)
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3.7.a.4 Distribuzione delle reti per tipologia di finanziamento

Istituto:TOIC89800D - Distribuzione delle reti per tipologia di finanziamento

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole che hanno attivato reti

per soggetto finanziatore)

Riferimento Regionale  (%
scuole che hanno attivato reti

per soggetto finanziatore)

Riferimento Nazionale  (%
scuole che hanno attivato reti

per soggetto finanziatore)

Stato 4 74,1 70,6 75,2

Regione 0 23,2 24,4 19,6

Altri enti locali o altre
istituzioni pubbliche 0 32,4 30,7 20,8

Unione Europea 0 9,2 11,3 10

Contributi da privati 0 13 23,6 8,7

Scuole componenti la rete 0 72,4 67,2 53
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3.7.a.5 Principale motivo di partecipazione alla rete

Istituto:TOIC89800D - Principale motivo di partecipazione alla rete

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole che hanno attivato reti

per motivo)

Riferimento Regionale  (%
scuole che hanno attivato reti

per motivo)

Riferimento Nazionale  (%
scuole che hanno attivato reti

per motivo)

Per fare economia di scala 0 41,1 40,4 30,6

Per accedere a dei
finanziamenti 0 31,9 35,4 27,5

Per migliorare pratiche
didattiche ed educative 2 87,6 85,3 80,8

Per migliorare pratiche
valutative 0 13,5 15,7 15,2

Altro 2 38,9 41,2 31,8
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3.7.a.6 Distribuzione delle reti per attivita' svolta

Istituto:TOIC89800D - Distribuzione delle reti per attivita' svolta

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (%
scuole che hanno attivato reti

per attività)

Riferimento Regionale  (%
scuole che hanno attivato reti

per attività)

Riferimento Nazionale  (%
scuole che hanno attivato reti

per attività)

Progetti o iniziative
riguardanti il curricolo e le

discipline
0 24,9 22,3 23

Progetti o iniziative su temi
multidisciplinari 0 19,5 17,1 14,5

Attivita' di formazione e
aggiornamento del personale 1 75,7 73,8 71,3

Progetti o iniziative di
innovazione metodologica e

didattica
0 28,6 29,7 25,1

Progetti o iniziative di
valutazione degli

apprendimenti, certificazione
delle competenze, valutazione

interna - autovalutazione

0 13,5 15,7 16,1

Progetti o iniziative di
orientamento 0 18,4 20,2 12,8

Progetti o iniziative per il
contrasto alla dispersione

scolastica
1 33,5 38,3 16,6

Progetti o iniziative per
l'inclusione di alunni con

disabilità e disturbi specifici di
apprendimento

1 77,3 51,4 31,9

Progetti o iniziative per
l'inclusione di alunni con
cittadinanza non italiana

0 10,3 10,5 13,3

Gestione di servizi in comune 0 9,7 15,7 13,8

Realizzazione del piano
nazionale scuola digitale 0 10,8 14,2 20,1

Realizzazione di eventi e
manifestazioni progetti o

iniziative didattiche,
educative, sportive o culturali

di interesse territoriale

0 18,9 15,7 18,4

Progetti o iniziative di
contrasto al bullismo e al

cyber bullismo
0 11,4 12,9 8,8

Valorizzazione delle risorse
professionali 0 2,7 2,6 3,8

Altro 1 25,9 23,6 19,4
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3.7.b Accordi formalizzati

3.7.b.1 Varieta' dei soggetti con cui la scuola stipula accordi

Varieta' dei soggetti con cui la scuola stipula accordi

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Nessun accordo 5,5 7,2 6,9

Bassa varietà (da 1 a 2) 14,8 18,4 16,8

Medio - bassa varietà (da 3 a
4) 38,5 40,4 49,1

Medio - alta varietà (da 6 a 8) 35,7 29,7 25

Alta varietà (piu' di 8) 5,5 4,3 2,3

Situazione della scuola:
TOIC89800D Accordi con 3-5 soggetti
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3.7.b.2 Tipologia di soggetti con cui la scuola ha accordi

Istituto:TOIC89800D - Tipologia di soggetti con cui la scuola ha accordi

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Altre scuole Presente 54,6 48,8 43,5

Universita' Presente 62,2 57,2 59,5

Enti di ricerca Dato Mancante 11,9 8,9 8

Enti di formazione accreditati Presente 30,3 26,5 25,4

Soggetti privati Dato Mancante 40 39,1 27

Associazioni sportive Dato Mancante 53 46,7 54,8

Altre associazioni o
cooperative Dato Mancante 60,5 58,8 65

Autonomie locali Presente 76,8 72,7 61,5

ASL Presente 56,8 47,2 42,3

Altri soggetti Dato Mancante 24,3 20,2 18,5
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3.7.c Raccordo scuola - territorio

3.7.c.1 Presenza di gruppi di lavoro per il raccordo con il territorio

Istituto:TOIC89800D - Presenza di gruppi di lavoro per il raccordo con il territorio

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D

Riferimento Provinciale  (% di
scuole che ha attivato gruppi)

Riferimento Regionale  (% di
scuole che ha attivato gruppi)

Riferimento Nazionale  (% di
scuole che ha attivato gruppi)

Presenza di gruppi di lavoro
composti da insegnanti e

rappresentanti del territorio
Presente 74,1 64 61,1
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Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

 

3.7.d Partecipazione formale dei genitori

3.7.d.1 Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto

Istituto:TOIC89800D - Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Percentuale di genitori votanti
effettivi sul totale degli aventi

diritto
16,57 18,4 22,2

Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il nostro Istituto è scuola Polo per tutta la zona Ovest della
Provincia di Torino per il Progetto Laboratorio Scuola e
formazione in collaborazione con due realtà importanti del
territorio quali il CSF ENAIP Piemonte di Rivoli (ente di
formazione professionale) o l’Agenzia Formativa “II RR
Salotto e Fiorito” (ente di formazione professionale) certificata
e accreditata anch’essa presso la Regione Piemonte.

Partecipazione alla “Rete HC”  per alunni disabili  di cui il IV
circolo di Rivoli è la scuola Polo. E’ una rete che crea un
raccordo tra le scuole della zona Ovest per garantire l’uso di
sussidi gratuiti per gli alunni disabili e per creare opportunità di
formazione per i docenti.

Partecipazione alla “Rete Sicurezza” di cui il I circolo di Rivoli
è la scuola Polo. E’ una rete che crea un raccordo tra le scuole
della zona Ovest per assolvere agli obblighi in materia di
sicurezza (Testo Unico dell’81) e di formazione del personale
scolastico.

Partecipazione alla “Rete per formazione docenti”. E’ una rete
che crea un raccordo tra le scuole della zona Ovest per creare
opportunità di formazione del personale docente.

Partecipazione alla  rete "Formazione PNSD"

Accordi con enti privati e associazioni.

Formazione attraverso la piattaforma ministeriale SOFIA.

Collaborazione con il Comune, col Comitato Genitori
Alpignano e attuazione del Patto territoriale.

Dall'A.S. 2015/2016 il Comune ha effettuato la chiusura di uno
dei tre plessi della scuola primaria, distribuendo le 10 classi
sugli altri due plessi della primaria e sulla secondaria.
Ciò ha comportato gravi disagi per alunni, famiglie e docenti
con un'inevitabile ricaduta sulla didattica per mancanza di spazi
adeguati.

Mancanza di collaborazione fra le varie agenzie del territorio
per risolvere problemi di alunni in difficoltà o in situazione di
disagio.

Numerose collaborazioni di rete previste dalla partecipazione ai
bandi PON sono subordinate all'esito del bando di gara.
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3.7.e Partecipazione informale dei genitori

3.7.e.1 Partecipazione dei genitori agli incontri e alle attivita' della scuola

Partecipazione dei genitori agli incontri e alle attivita' della scuola

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Basso livello di partecipazione 30,2 28 20,1

Medio - basso livello di
partecipazione 31,4 35,5 30,6

Medio - alto livello di
partecipazione 26,6 28,3 36,5

Alto livello di partecipazione 11,8 8,1 12,7

Situazione della scuola:
TOIC89800D % Alto livello di partecipazione
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3.7.f Partecipazione finanziaria dei genitori

3.7.f.1 Importo medio del contributo volontario versato per studente

Istituto:TOIC89800D - Importo medio del contributo volontario versato per studente

opzione Situazione della scuola:
TOIC89800D Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Contributo medio volontario
per studente (in euro) 0,02 7,49 1,97 0,02
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3.7.g Capacita' della scuola di coinvolgere i genitori

3.7.g.1 Livello di coinvolgimento dei genitori da parte della scuola

Livello di coinvolgimento dei genitori da parte della scuola

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale  % Riferimento Nazionale %

Validi

Basso coinvolgimento 0 0 0,1

Medio - basso coinvolgimento 11,6 13,1 9,4

Medio - alto coinvolgimento 77,9 77,7 73,6

Alto coinvolgimento 10,5 9,1 16,9

Situazione della scuola:
TOIC89800D % Medio - alto co

Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi o progetti?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di corresponsabilità o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con i genitori (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il dialogo con i genitori ed il loro coinvolgimento nella
definizione dell’offerta formativa sono positivi. Le famiglie
sono coinvolte in alcuni processi salienti della programmazione
e vengono costantemente tenute informate attraverso incontri di
varia natura.
Ad inizio anno il Dirigente Scolastico incontra i genitori
rappresentanti di classe dei vari ordini di scuola per illustrare
loro il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto. In
occasione di questi incontri la scuola ha anche modo di
raccogliere suggerimenti e proposte da parte delle famiglie.
La scuola, nel rispetto della normativa vigente, presenta vari
organi collegiali in cui è prevista la presenza dei genitori eletti
in rappresentanza delle famiglie. Sia nei consigli di classe nella
scuola secondaria (interclasse nella scuola primaria e
intersezione nella scuola dell’infanzia) sia nel consiglio di
Istituto è prevista la presenza di rappresentanti dei genitori. Dal
2016/17 si è formato il Comitato Genitori Istituzionale.
Nell'Istituto una rappresentanza di genitori è stata coinvolta
nella commissione per la valutazione dei docenti e per la
costituzione del gruppo GLI d'Istituto.

Dal corrente anno scolastico tutto l'Istituto utilizza il registro
elettronico, aperto anche ai genitori per la scuola secondaria. La
scuola primaria, dopo averlo utilizzato in via sperimentale
l'anno precedente, ne ha fatto uso regolare. Il registro
elettronico diventerà a breve un mezzo di comunicazione diretto
e tempestivo per la comunicazione scuola-famiglia,
consentendo di rafforzarne il dialogo e la collaborazione anche
per la scuola primaria. Attualmente, però, non è ancora
accessibile alle famiglie. Ciò sia a causa di problemi tecnici che
si sono verificati soprattutto ad inizio anno, sia per la necessità
di acquisire una maggiore dimestichezza da parte di tutti gli
insegnanti e del personale di segreteria che per il primo anno si
stanno approcciando a questo nuovo strumento tecnologico. Si
auspica che tale strumento sia presto accessibile a tutti.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo

nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa

e nella vita scolastica.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori, anche se le modalita'
di coinvolgimento non sempre sono adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative
rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori
sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei
genitori sono adeguate.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa. I genitori
partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa.
Le modalita' di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il nostro Istituto  è scuola Polo per tutta la zona Ovest della Provincia di Torino del progetto “Laboratorio Scuola-formazione”
che mira a combattere il fenomeno della dispersione scolastica.
Per realizzare tale progetto, l’Istituto collabora con due realtà importanti del territorio quali il CSF ENAIP Piemonte di Rivoli
(ente di formazione professionale) e l’Agenzia Formativa “II RR Salotto e Fiorito” (ente di formazione professionale) certificata
e accreditata anch’essa presso la Regione Piemonte.
L’Istituto partecipa alle seguenti reti:
 “Rete HC”  per alunni disabili  che crea un raccordo tra le scuole della zona Ovest per garantire l’uso di sussidi gratuiti per gli
alunni disabili e per creare opportunità di formazione per i docenti;
 “Rete Sicurezza” che crea un raccordo tra le scuole della zona Ovest per assolvere agli obblighi in materia di sicurezza (Testo
Unico dell’81) e di formazione del personale scolastico;
 “Rete per formazione docenti” che crea un raccordo tra le scuole della zona Ovest per creare opportunità di formazione del
personale docente.
Diversi sono gli impegni e gli accordi presi anche con enti privati. La scuola aderisce al patto territoriale organizzato e gestito dal
gruppo “Orientarsi” a cui aderiscono le scuole dei Comuni della zona Ovest di Torino.
Il dialogo con i genitori rappresenta uno dei punti di forza del nostro Istituto. Le famiglie sono coinvolte in alcuni processi della
programmazione e sono informate attraverso incontri di varia natura. Proposte e suggerimenti realizzabili e condivisi possono
essere presi in considerazione dal team docente ed attuati al fine di ampliare l’Offerta Formativa dell’Istituto.
Dall’a.s.2014/2015 tutte le classi della scuola media utilizzano il registro elettronico che diventerà a breve un mezzo di
comunicazione diretto e tempestivo per la comunicazione scuola-famiglia.
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Lista Indicatori Scuola - Sezione: Processi
Curricolo arte italiano curricolo arte italiano.pdf
Curricolo verticale inglese curricolo verticale inglese.pdf
Curricolo verticale matematica curricolo verticale matematica.pdf
Risultati di gradimento alunni e genitori scuola
secondaria delle attività pomeridiane (pon e
non)

Questionario di valutazione dell'attività
extrascolastica 2017-2018.pdf

Curricolo Verticale Infanzia CURRICOLO VERTICALE infanzia.pdf
Curricolo Verticale Primaria CURRICOLO VERTICALE DI SCIENZE

MOTORIE primaria.pdf
Curricolo Verticale Primaria 2 CURRICOLO VERTICALE SCIENZE MOTORIE

primaria 2.pdf
Curricolo Verticale Secondaria I grado curricolo verticale secondaria di I grado.pdf
Curricolo Verticale Secondaria I grado 2 curricolo verticale secondaria di I grado2.pdf
Analisi prove strutturate I QUADR classi I
secondaria

analisi prove strutturate classi I secondaria.pdf

Analisi prove strutturate I QUADR classi III
secondaria

analisi prove strutturate classi III secondaria.pdf

Analisi prove strutturate I QUADR classi III e V
primaria

analisi prove strutturate ita e mate III e V
primaria.pdf

Analisi prove strutturate II QUADR classi I
secondaria e confronto con I QUADR

CONFRONTO PROVE STRUTTURATE PRIME
0tt16-mag17.pdf

Analisi prove strutturate II QUADR classi III
secondaria e confronto con I QUADR (1)

ANALISI PROVE STRUTTURATE ita ingl fran
III second 2 QUADR  (1).pdf

Analisi prove strutturate II QUADR classi III
secondaria e confronto con I QUADR (2)

ANALISI PROVE STRUTTURATE ita ingl fran
III second 2 QUADR  (2).pdf

Analisi prove strutturate II QUADR classi III e V
primaria

analisi prove strutturate II QUADRIMESTRE
primaria.pdf

Prove strutturate classi I scuola secondaria I
grado I quadr

analisi prove strutturate classi I sec I
quadrim.pdf

Prove strutturate classi III scuola secondaria I
grado I quadr

analisi prove strutturate classi III sec I
quadrim.pdf

Prove strutturate classi II e V scuola primaria I
quadr

analisi prove strutturate primaria 2017_18.pdf

Analisi prove strutturate finali primaria A.S.
2017-2018

analisi prove strutturate primaria
2017_18_finale.pdf

Analisi prove strutturate I quadrimestre ITA e
MATE III e V primaria

analisi prove strutturate ita e mate III e V
primaria.pdf

Analisi prove strutturate I quadrimestre classi I
secondaria

analisi prove strutturate classi I secondaria.pdf

Analisi prove strutturate I quadrimestre classi III
secondaria

analisi prove strutturate classi III secondaria.pdf

Progetti PON PIANO OPERATIVO NAZIONALE.docx.pdf
Il progetto "Scuola college" scuola college.pdf
Commento questionario docenti A.S. 2016-2017 commento questionario docenti 2017.pdf
PAI Alpignano PAI.pdf
Vademecum genitori vademecum_per_genitori.pdf
Scuola secondaria di I grado - Potenziamento di
Matematica

Media Potenziata.pdf

Calendario settimana del recupero e
potenziamento scuola secondaria I grado

calendario recupero potenziamento.xls.pdf

Progetti PON PIANO OPERATIVO NAZIONALE.docx.pdf
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regolamento concorso poesia Fernanda Scorzo concorso poesia.docx.pdf
regolamento concorso disegno Matteo
Battigaglia

concorso disegno.docx.pdf

protocollo continuità PROTOCOLLO CONTINUITA.pdf
Relazione Continuità relazione continuità.pdf
Integrazione Relazione Continuità integrazione relazione continuità.pdf
continuità COMMISSIONE CONTINUITA.pdf
patto di corresponsabilità infanzia patto_infanzia.docx.pdf
patto di corresponsabilità primaria patto_primaria.docx.pdf
patto di corresponsabilità primaria2 patto_primaria2.pdf
patto di corresponsabilità secondaria patto_secondaria.docx.pdf
patto di corresponsabilità secondaria 2 patto_secondaria 2.pdf
navigare sicuri navigare sicuri.pdf
Percentuali questionario docenti A.S. 2016-2017 questionario docenti percentuale.pdf
Commento questionario docenti A.S. 2016-2017 commento questionario docenti 2017.pdf
Percentuali questionario collaboratori scolastici
A.S. 2016-2017

questionario collaboratori percentuali.pdf

Commento questionario collaboratori scolastici
A.S. 2016-2017

Commento questionario collaboratori 2017.pdf

Percentuali questionario personale di Segreteria
A.S. 2016-2017

questionario segreteria percentuale.pdf

Commento questionario personale di Segreteria
A.S. 2016-2017

Commento  questionario segreteria 2017.pdf

Questionario gradimento collaboratori scolastici risultati questionario collaboratori.pdf
Questionario gradimento docenti risultati questionario docenti.pdf
Questionario gradimento segreteria risultati questionario segreteria.pdf
questionario di gradimento docenti 2015-2016 questionario di gradimento docenti.pdf
commento questionario di gradimento docenti
2015-2016

commento DOCENTI.pdf

Risultati di gradimento alunni e genitori scuola
secondaria delle attività pomeridiane (pon e
non)

Questionario di valutazione dell'attività
extrascolastica 2017-2018.pdf

Grafici gradimento soggiorno classi III
secondaria

grafici soggiorno.pdf

Commento gradimento soggiorno classi III
secondaria

Commento questionario di gradimento
soggiorno.pdf

Questionario gradimento genitori scuola
secondaria I grado

risultati questionari genitori.pdf
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5  Individuazione delle priorità
 
Priorità e Traguardi
 

 

 
Obiettivi di processo
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150

caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici Migliorare i risultati delle

prove strutturate per classi
parallele per le discipline già
avviate e aggiungere inglese
per le classi 5^ primaria.

La commissione RAV
monitora, analizza e pubblica i
risultati delle prove strutturate
sul sito dell' IC.

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Competenze chiave europee La commissione costituita
continuerà a porsi come
obiettivi: imparare a imparare e
competenze sociali,  civiche ed
europee.

Effettuare:
-revisione indicatori di
valutazione delle capacità
relazionali;
-progetti educativi per
sviluppare competenze
relazionali e personali

Risultati a distanza

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
E' necessario migliorare i risultati delle prove strutturate per classi parallele per le discipline già avviate e aggiungere inglese per
le classi 5^ primaria, per adeguarsi alle discipline oggetto di valutazione nelle prove Invalsi.

Pur dando molta importanza al comportamento degli alunni e disponendo di un chiaro regolamento d'Istituto dove vengono
esplicitati i parametri di valutazione della condotta dello studente, si è dotati di strumenti di osservazione e valutazione delle
capacità relazionali  e del rispetto delle regole, ancora da affinare. E' necessario che la commissione formata da 2 docenti
dell'infanzia, 2 della primaria e 2 della secondaria che, a seconda delle fasi di sviluppo evolutivo degli studenti, prosegua il
programma di intervento triennale, quale:
-progetti educativi per sviluppare competenze relazionali e personali,
-schede di valutazione delle capacità acquisite,
-attività rieducative, da affiancare a provvedimenti disciplinari, in caso di mancato rispetto delle regole,
-capacità di autoregolazione e guida allo studio.

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri

spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione La commissione deve continuare a

predisporre il curricolo verticale,
incrementando il numero delle discipline
(ad es. tecnologia o geografia).
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Si dovrà continuare a predisporre prove
strutturate per classi parallele da
somministrare agli allievi a inizio e fine
anno per alcune discipline.

Si dovranno predisporre delle rubriche di
valutazione per le singole discipline sia
alla primaria che alla secondaria in linea
con la normativa 2017.

Ambiente di apprendimento Si devono implementare: l'uso del registro
elettronico, i laboratori e le attrezzature
informatiche, a seconda delle disponibilità
economiche.

Vanno effettuati interventi di riordino,
pulizia e sistemazione dei locali,
auspicando l'intervento dei vari Organi
competenti.

Inclusione e differenziazione Attrezzare e predisporre una sala lettura
fornita anche di audiolibri che serva
all'inclusione e all'apprendimento di
alunni BES, DSA e HC.

Continuita' e orientamento Iniziare a sperimentare le linee guida del
"Protocollo continuità" elaborato dalla FS
con la relativa commissione.

Continuare le attività di orientamento,
arricchite dai contributi derivati dalla
vittoria del bando PON "Orientamento",
in attesa di autorizzazione.

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

La scuola secondaria sperimenterà
l'organizzazione a laboratori, secondo il
modello "college".

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Bisognerà continuare ad approfondire la
conoscenza  tra i docenti dei diversi ordini
di scuola.

Bisognerà somministrare ai docenti un
questionario di autovalutazione e di
riflessione sul proprio ruolo.

I collaboratori scolastici chiedono
maggiore controllo, la revisione
dell'assegnazione del personale, il rispetto
dei PdL.

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)
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Per contribuire al raggiungimento della priorità individuata in "Competenze chiave e di cittadinanza", finalizzata alla formazione
dell'allievo in tutti i suoi aspetti, sia di apprendimento scolastico sia di abilità sociali e relazionali, ogni obiettivo di processo
giocherà un ruolo importante. In primis col miglioramento dei rapporti interpersonali si andrà a costruire un clima sereno e
collaborativo, con una ricaduta diretta sull'ambiente di lavoro e di apprendimento. Anche gli spazi più accoglienti e più attrezzati
contribuiranno a motivare una didattica coinvolgente, efficace ed innovativa.
Le prove strutturate su classi parallele serviranno per un confronto interno ed una conduzione comune dello svolgimento dei
programmi. Il curricolo sarà necessario per distribuire i saperi in maniera graduale, continua e non ripetitiva, a partire da elementi
base di conoscenza fino a giungere a dei saperi più approfonditi. L'alunno dovrà avere un bagaglio di conoscenze e abilità tali da
poter affrontare gli studi dell'ordine di scuola successivo. L'intero percorso sarà convogliato verso "l'imparare ad imparare",
nell'ottica di una formazione continua che comprenda anche le competenze sociali, civiche ed europee dell'alunno.
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